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1. Note introduttive e storia del settore
A seguito delle trasformazioni politiche avvenute nel 1989, la Bulgaria ha attraversato un periodo difficile di transizione dall‘economia pianificata a quella di mercato, nel contesto dell’affermazione delle istituzioni e dei valori democratici. La Bulgaria, con i suoi 7,6 milioni di abitanti e con un territorio di 111 mila kmq, dal 2004 è membro della NATO e dal 2007 è membro dell’Unione europea.
Anche se la Bulgaria ha tradizioni di vecchia data nel settore delle biotecnologie, lo sviluppo del settore negli ultimi due decenni ha avuto alti e bassi. Da un settore prioritario dell’economia bulgara fino al 1989, per diversi anni, a partire dal 1990, le biotecnologie hanno registrato un calo drastico e solo dal 1997 il settore si è avviato a una lenta ripresa.
La Bulgaria ha esperienza e dispone di attrezzature (anche se non molto moderne), tecnologie e mano d’opera nei seguenti rami del settore delle biotecnologie: biotecnologie farmaceutiche e delle fermentazioni (antibiotici ed altri prodotti delle tecnologie delle fermentazioni), biotecnologie delle enzimi, biotecnologie inorganiche, ingegneria genetica (delle piante e microbiologica), di cui i meglio sviluppati sono la produzione di antibiotici e le biotecnologie inorganiche, mentre il ramo più promettente è l’ingegneria genetica. Tuttavia, anche se le biotecnologie in Bulgaria hanno grandi potenzialità, nel loro insieme stentano a decollare a causa dell’assenza di adeguati finanziamenti.
Tornando alla storia delle biotecnologie in Bulgaria, va ricordato che la loro affermazione come settore scientifico ed economico è iniziata nel 1983, con il Programma nazionale per lo sviluppo delle biotecnologie in Bulgaria, promosso dal Governo comunista che all’epoca era al potere. Per la realizzazione del Programma erano stati preventivati ed erogati cospicui finanziamenti pubblici nei seguenti indirizzi di sviluppo prioritari:
1. Biotecnologie farmaceutiche – sono stati costruiti impianti per la produzione di antibiotici, vaccini ed antiserum per la medicina umana e la medicina veterinaria, di biostimolatori, di biosensori, di proteine specifiche, di enzimi, di ormoni ecc. I centri di questa produzione, inglobati nella grande impresa pubblica Pharmachim, si trovavano nelle città di Sofia, Pestera, Rasgrad, Stanke Dimitrov (l’odierna Dupnitsa) e Troyan, mentre in diverse altre città operavano numerose unità produttive locali.
2. Biotecnologie agrarie – al fine di offrire un sostegno all’agricoltura, nel 1983 è stato approvato un Programma nazionale per le biotecnologie agrarie, nell’ambito del quale è stato fondato il Centro nazionale per la ricerca nel settore della genetica cellulare e molecolare delle piante presso l’allora Istituto di ingegneria genetica (ora Agrobioistituto) che era il leader della Rete nazionale per lo sviluppo delle biotecnologie agrarie, cui facevano parte numerosi Istituti di ricerca agraria e Laboratori specializzati in colture di tessuti vegetali, immunodiagnosi e micropropagazione.
3. Le biotecnologie delle fermentazioni si sono sviluppate a livello industriale nei due grandi siti produttivi per la produzione di antibiotici, l’uno a Rasgrad e l’altro a Pestera, cui si è aggiunto anche lo stabilimento per la produzione di enzimi a Botevgrad. Successivamente si è proceduto all’ampliamento ed all’ammodernamento degli impianti tecnologici di quei siti produttivi, nonché all’attivazione di diversi laboratori ed unità produttive locali per la produzione di: 

· lievito per foraggi ed alghe marine;

· lievito per panificazione;

· pesticidi;

· acido citrico;

· acido itaconico;

· acido glicolico;

· acido lattico;

· Lactobacillus bulgaricum liofilizzato;

· aceto;

· etanolo;

· destrano.
La Bulgaria ha, inoltre, una discreta esperienza nell’applicazione delle tecnologie delle fermentazioni per la produzione di alimenti e bevande. Per andare incontro alla necessità di introdurre nuove tecnologie nell’industria alimentare, negli anni Sessanta del secolo scorso sono stati fondati diversi Istituti di ricerca settoriale. Ne citiamo alcuni a titolo esemplificativo ma non esaustivo: due Istituti di ricerca nel settore delle vinificazione (a Pleven ed a Sofia), un Istituto di ricerca nel settore dell’industria casearia (a Sofia), un Istituto di ricerca nel settore della produzione della birra (a Sofia).
4. Biotecnologie per la tutela ambientale – soluzioni applicative per il trattamento delle acque reflue e del suolo (biorisanamento), per l’industria estrattiva (biometallurgia) ecc. Il primo impianto industriale per l’estrazione di minerali dal sottosuolo mediante il lavaggio batterico è stato attivato nel 1970, nella miniera Vlaykov vrach.
5. Attività di ricerca e sviluppo. Prima del 1989, sono stati erogati cospicui finanziamenti per l’attività di ricerca e di sviluppo, visto che era un aspetto essenziale della realizzazione del Programma nazionale per lo sviluppo delle biotecnologie in Bulgaria. Un gran numero di Università, Istituti di ricerca e singoli gruppi di ricercatori si sono impegnati a fondo per sviluppare i vari indirizzi delle biotecnologie e in particolar modo – l’ingegneria genetica e l’ingegneria cellulare. Nel periodo 1984-1989, nell’ambito del Programma sono stati finanziati oltre 1500 progetti che hanno sviluppato decine di tecnologie innovative, molte delle quali sono state brevettate in Bulgaria ed all’estero. Qui di seguito, nella Tabella 1, figura l’elenco di alcuni dei principali Istituti e Centri di ricerca, fondati nel periodo 1983-1989, con l’indicazione dei loro compiti specifici nell’ambito del Programma per lo sviluppo delle biotecnologie in Bulgaria.
Tabella 1 I principali Istituti e Centri di ricerca operanti nel settore delle biotecnologie nel periodo 1983-1989
	  Denominazione
	     Alle dipendenze di
	Compiti nell’ambito del Programma

	Centro nazionale per le biotecnologie con sede a Sofia
Centro di ricerca nel settore delle biotecnologie con sede a Sofia
Centro di ricerca scientifica nel settore della biostimolazione con sede a Sofia
Istituto di ingegneria genetica con sede a Kostinbrod
Istituto di ricerca nel settore degli antibiotici con sede a Rasgrad
Istituto di ricerca nel settore degli antibiotici con sede a Pestera
Dipartimento di Ingegneria genetica con sede a Sofia
Dipartimento di Ibridomi con sede a Sofia 

Gruppo di ricerca in ingegneria genetica delle piante con sede a Plovdiv
Centro di biotecnologie con sede a Sofia
Dipartimento di Biotecnologie con sede a Sofia
Dipartimento di Biotecnologie con sede a Plovdiv
Dipartimento di Biotecnica con sede a Sofia

	Comitato statale preposto alla ricerca scientifica ed allo sviluppo delle tecnologie
Centro nazionale per le biotecnologie
Centro nazionale per le biotecnologie
Accademia di Agicoltura
Pharmachim
Pharmachim
Istituto di Biologia molecolare presso l’Accademia Bulgara delle Scienze (BAN)
Istituto di Immunologia presso BAN
Università di Plovdiv, Facoltà di Biologia
Università di Sofia, Università di Scienze e Tecnologie Chimiche e Metallurgiche, Politecnico
Università di Scienze e Tecnologie Chimiche e Metallurgiche
Istituto superiore per la formazione di specialisti nel settore alimentare
Politecnico
	Coordinamento dell’attività di ricerca ed applicazione dei risultati ottenuti nell’ambito del Programma
Ricerca e produzione con biotecnologie proprie o dietro licenza
Ricerca e produzione di biostimolanti naturali
Ricerca nel settore della genetica delle piante e dell’ingegneria cellulare
Ricerca e sviluppo nel settore degli antibiotici
Ricerca nel settore degli antibiotici per la medicina veterinaria
Ricerche nel campo delle tecnologie dei DNA ricombinanti
Ricerche sugli anticorpi monoclonali
Ricerche in ingegneria genetica delle piante
Formazione di specialisti e ricerca nel settore delle biotecnologie
Formazione di specialisti e ricerca nel settore delle biotecnologie
Formazione di specialisti e ricerca nel settore delle biotecnologie
Formazione di specialisti e ricerca nel settore della biotecnica e delle attrezzature biotecnologiche


6. E’ stata dedicata un’attenzione particolare agli studi formativi dei futuri specialisti in biotecnologie. L’avvio dei Corsi di Laurea specifici è avvenuto nel 1984. Qui di seguito si fornisce l’elenco dei percorsi formativi che, fino a quell’anno s’avvicinavano maggiormente ai requisiti per la preparazione dei futuri specialisti e dei ricercatori nel settore delle biotecnologie erano:
· Corso di Laurea in „Biochimica e Microbiologia” (ora “Biologia funzionale”)  – uno dei tre Corsi di Laurea della Facoltà di Biologia dell’Università di Sofia;
· Corsi di Laurea simili c’erano anche nell’Università di Scienze e Tecnologie Chimiche e Metallurgiche a Sofia e nell’Università di Scienze e Tecnologie alimentari a Plovdiv;
· I due Istituti di ricerca presso l’Accademia Bulgara della Scienza (BAN): l’Istituto di Biologia molecolare e l’Istituto di Microbiologia Industriale;
· L’Accademia di Scienze agricole, nella quale l’attività di ricerca si svolgeva soprattutto al livello di organismi e l’unica eccezione era il Laboratorio centrale di ingegneria genetica – il precursore dell’attuale AgroBioIstituto.
In quel periodo i dirigenti politici hanno deciso di trasformare le biotecnologie in un nuovo indirizzo professionale del sistema di istruzione universitaria in Bulgaria. Visto il carattere inter- e pluridisciplinare delle biotecnologie, la formazione dei futuri specialisti è stata affidata a quattro Università, con l’istituzione di tre nuovi Corsi di Laurea specialistica:

· Processi biotecnologici – con studi approfonditi delle seguenti materie: Biologia, Genetica, Biologia cellulare e Biologia molecolare (Facoltà di Biologia dell’Università di Sofia).
· Biotecnologie produttive – tratta gli aspetti tecnici ed applicativi delle biotecnologie nella produzione industriale: bioreattori, processi “down-stream” ecc. (Università di Scienze e Tecnologie Chimiche e Metallurgiche a Sofia e Università di Scienze e Tecnologie alimentari a Plovdiv).
· Biotecnica – il Corso è incentrato sugli aspetti ingegneristici delle biotecnologie, ivi inclusa la produzione di attrezzature e impianti biotecnologici (Politecnico di Sofia).
Nei primi due anni di studi tutti gli iscritti in questi Corsi frequentavano un corso base di biotecnologie nell’Università di Sofia, dopo di che proseguivano la propria formazione specializzata nelle Università di cui sopra.
Per via di questo approccio al percorso formativo, sono state create due nuove strutture e cioè:
· Centro di biotecnologie, il quale, nella duplice veste di struttura di ricerca dell’Università di Sofia e di struttura formativa parallela della Facoltà di Biologia, si occupava solo della prima tappa del percorso formativo in biotecnologie.
· Consiglio interuniversitario di biotecnologie, composto dai rappresentanti delle Università interessate che svolgeva funzioni di coordinamento e forniva consulenze al Ministero dell’Istruzione.

Nella metà degli anni Ottanta del secolo scorso, la Bulgaria era il primo Paese dell’Europa Orientale che ha organizzato un sistema integrato di formazione in biotecnologie. 

A titolo di paragone, nello stesso periodo nel Giappone uno poteva fare solo una specializzazione post Laurea, ma non un percorso formativo accademico in biotecnologie. 

Il periodo 1989-1997 è stato invece un periodo di crisi dello sviluppo delle biotecnologie bulgare. La sfida della transizione da un’economia nazionale pianificata a un’economia di mercato e la lentezza con cui veniva emendata la base normativa hanno costretto le istituzioni pubbliche di rivalutare le priorità nazionali, scartando lo sviluppo della ricerca scientifica e, nello specifico, quello delle biotecnologie. Di conseguenza, sono stati sensibilmente tagliati i finanziamenti pubblici destinati al settore. I prodotti biotecnologici bulgari erano destinati soprattutto al mercato interno o all’esportazione nei Paesi dell’ex blocco socialista. Non essendo idonei ai requisiti severi riguardanti i prodotti geneticamente modificati, non potevano avere sbocchi, salvo poche eccezioni, nei mercati mondiali. Tutti questi fattori hanno esercitato un impatto catastrofico sulle imprese produttive e sugli Istituti di ricerca del settore delle biotecnologie.
In risultato di quanto sopra, è stata decretata la chiusura del Comitato statale preposto alla ricerca scientifica ed allo sviluppo delle tecnologie, del Centro nazionale per le biotecnologie, del Consiglio interuniversitario di biotecnologie e di diverse altre istituzioni. E’ stato chiuso un gran numero di impianti produttivi, mentre quelli più affermati come per esempio gli stabilimenti per la produzione di antibiotici a Rasgrad ed a Pestera e lo stabilimento per la produzione di enzimi a Botevgrad hanno ridotto di molto la propria produzione. La maggioranza degli Istituti di ricerca e delle Università sono stati costretti a ridurre fortemente o addirittura ad abbandonare le attività di ricerca e sviluppo. Centinaia di ricercatori e di specialisti altamente qualificati nel settore delle biotecnologie sono stati licenziati e molti di loro hanno emigrato all’estero. Macchinari ed attrezzature costosissimi sono stati smantellati, svenduti per pochi soldi e perfino distrutti.
Dopo quasi otto anni d’instabilità, a partire dal 1997 ha cominciato a manifestarsi un significativo miglioramento delle condizioni economiche e politiche della Bulgaria. Fino alla fine del 2008, grazie all’affermarsi della stabilità politica, il Paese registrava ogni anno una crescita del PIL tra le più alte in Europa (una media del 5% per il periodo). Il significativo miglioramento del clima d’affari, soprattutto dopo l’adesione del Paese alla NATO (nel 2004) ed all’UE (nel 2007), ha generato un aumento degli investimenti in alcuni settori dell’economia nazionale come l’edilizia, il turismo, l’industria di trasformazione ed i servizi.
Nonostante i progressi fatti dall’economia nazionale e le intenzioni dichiarate da chi ha governato ultimamente il Paese, l’attività di ricerca e di sviluppo non è stata ancora ammessa tra le priorità delle politiche nazionali. 

Alcune delle imprese biotecnologiche di vecchia data si stanno riattivando grazie ai crediti che hanno ottenuto, mentre molte altre sono state privatizzate e riorganizzate, dandosi un assetto societario. Grazie alle sovvenzioni esterne ed ai finanziamenti erogati nell’ambito dei Programmi di ricerca internazionali, sta riprendendo anche l’attività di ricerca e sviluppo delle Università e degli Istituti di ricerca. Il sistema universitario è stato riorganizzato al fine di diventare idoneo agli standard europei ed è stato ripristinato, sebbene in forma diversa, il percorso formativo degli specialisti in biotecnologie. Attualmente sono attivi i Corsi di Laurea specialistica delle seguenti Università:
· Università di Sofia, Facoltà di Biologia, Сorso di Laurea specialistica in Biotecnologie;
· Università di Scienze e Tecnologie Chimiche e Metallurgiche a Sofia, Facoltà di Ingegneria chimica e sistemica, Corso di Laurea specialistica in Biotecnologie;
· Università di Tecnologie alimentari a Plovdiv, Facoltà di Tecnologie, Corso di Laurea specialistica in Biotecnologie;
· Università di Plovdiv, Facoltà di Biologia, Corso di Laurea specialistica in Biotecnologie;

· Università di Russe, Filiale nella città di Rasgrad, Dipartimento Biotecnologie e Tecnologie alimentari, Corso di Laurea specialistica in Biotecnologie.
2. Le attuali applicazioni delle biotecnologie in alcuni settori dell’economia bulgara e informazioni sui principali operatori e istituzioni del settore 
2.1. Biotecnologie delle fermentazioni e farmaceutiche
Attualmente il più grande operatore nel campo delle biotecnologie delle fermentazioni e farmaceutiche è BIOVET AD /S.p.A./. 

BIOVET AD /S.p.A./
CAP 4550, città di Pestera 
Via Petar Rashkov No. 39

Tel.: 0350/65619
Fax: 0350/65636;0350/65607
e-mail: salesdept@biovet.com 
www.biovet.com 

Presidente del Consiglio d’Amministrazione: sig. Kiril Domuschiev
Direttore esecutivo: Angel Zhelyaskov
Biovet AD è partecipata da Huvepharma АD /S.p.A./. 

Huvepharma АD è una Società privata con sede legale a Sofia. Detiene il 75,58 % delle Azioni della Società, mentre il resto è detenuto da diversi piccoli investitori. Huvepharma АD opera nel settore farmaceutico e registra tempi veloci di sviluppo. Il suo oggetto sociale è focalizzato sullo sviluppo, sulla produzione е sulla commercializzazione di prodotti per la medicina umana e quella veterinaria. 

Huvepharma АD ha sedi secondarie ed unità produttive in Belgio, Italia, Polonia, Cina, Taiwan ed USA. 

Biovet AD è una Società per Azioni pubblica, le cui Azioni sono quotate nella Borsa valori bulgara.
Biovet AD è uno dei produttori leader europei di additivi per mangimi, mangimi premiscelati, sostanze attive e medicinali per il trattamento e la prevenzione delle malattie e il miglioramento dello stato di salute e della produttività degli animali da allevamento. La Società sviluppa anche diversi prodotti di base e sostanze attive per l’industria farmaceutica. Biovet AD produce enzimi e complessi multienzimatici destinati non solo all’allevamento, ma anche alla panificazione, alla produzione di succhi di frutta, di birra e di vino, alla produzione di detersivi ed all’industria tessile.
Biovet AD dispone di 4 siti produttivi nelle città di Pestera, Botevgrad e Rasgrad. Ha inoltre alcune unità produttive nella Repubblica di Macedonia. La sua sede amministrativa, oltre all’Istituto di ricerca e sviluppo ed ai principali siti produttivi si trovano nella città di Pestera. 

L’attività di ricerca e sviluppo di nuovi prodotti avviene nei suoi Laboratori di ricerca, specializzati nei seguenti settori:
· Chimica
· Microbiologia e Biochimica
· Analisi
· Prodotti finiti
Nel 2002 Biovet AD, nell’ambito della strategia aziendale volta alla diversificazione della sua lista di prodotti, ha avviato un nuovo stabilimento a Botevgrad specializzato nella produzione di enzimi e complessi multienzimatici destinati all’industria alimentare e ad altri settori industriali. Il terzo grande stabilimento si trova a Rasgrad (l’ex stabilimento per la produzione di antibiotici) ed è specializzato nella produzione di prodotti veterinari e di sostanze per la medicina umana, mentre il quarto stabilimento si trova nella città di Stip, in Macedonia. 

Circa il 98% della produzione di Biovet AD viene esportato in oltre 70 Paesi dell’Europa, Sud America, Asia, Africa ed Australia. Secondo i resoconti annuali della Camera Nazionale del Commercio e dell’Industria, la Società è al sesto posto in Bulgaria per il volume delle proprie esportazioni.
Biovet AD detiene le autorizzazioni per l’immissione sul mercato di 255 medicinali ad uso veterinario e integratori per mangimi, rilasciate dalle Autorità competenti di 37 Paesi in tutto il mondo.
Autorizzazioni ottenute in Bulgaria
Biovet AD ha ottenuto l’Autorizzazione generale per la produzione di prodotti destinati alla medicina veterinaria, rilasciata dal Servizio nazionale di medicina veterinaria (NVMS) presso il Ministero dell’Agricoltura.
Autorizzazioni internazionali
La Società detiene le Autorizzazioni europee per l’uso nell’Olanda dei prodotti antiparassitari per cani e gatti Prasimec C e Prasimec D distribuiti con il marchio commerciale VERMINTHEL-D e VERMINTHEL-C e quelle per l’uso in Slovacchia ed altri Paesi europei dei prodotti Rodotium 10% inj e Rodotium 45% solubili in acqua. Ha presentato richiesta all’Autorità Europea per la sicurezza alimentare (EFSA) per il rilascio dell’Autorizzazione all’uso del coccidiostatico Monensina sodio al fine dell’ottenimento dell’iscrizione (Brand Specific Approval) valida in tutti i Paesi membri dell’UE. Nel 2005 Biovet AD è diventata parte dell’èlite mondiale della farmaceutica dopo aver acquisito il ramo d’azienda (autorizzazioni, marchi commerciali e brevetti) che si occupa degli integratori per mangimi della Intervet International B.V. Grazie a quest’operazione, Biovet AD sta potenziando la propria presenza nei mercati regolamentati dell’Europa Occidentale, degli Usa e del Giappone. Tra i prodotti brevettati che la Società ha acquisito sono Sacox 120, Stenorol, Hostazym X, Hostazym C che oltre all’Autorizzazione BSA europea hanno anche Autorizzazioni centralizzate per integratori per mangimi valide per tutti i Paesi membri. A seguito di un’altra operazione, Biovet AD ha acquisito anche una quota del ramo d’azienda della Balcanpharma a Rasgrad, operante nel settore della medicina veterinaria, acquisendo contestualmente anche i diritti sulle Autorizzazioni all’uso dei marchi commerciali e dei brevetti dei prodotti Pharmazin e Apramycin. Biovet AD possiede anche il Certificato di conformità con la Farmacopea europea per il prodotto Tilosin tartarat, rilasciato da EDQM (European Directorate for Quality of Medicines) con sede a Strasburgo. Attualmente anche due altre sostanze attive prodotte dalla Biovet AD sono sottoposte alla valutazione da parte di EDQM al fine del rilascio dei rispettivi Certificati di conformità con la Farmacopea europea.
Il numero totale del personale dipendente è di circa 6000 persone. Nel 2008 Biovet AD ha registrato 100.763.000 BGN (51.519.304 Euro) di utili netti generati dalle vendite. /Fonte: Resoconto finanziario per l’Esercizio 2008/
DEODAN EOOD /S.r.l. Unipersonale/
Viale San Clemente d’Ocrida No. 1, Sofia, CAP 1756

Tel.: 02/8720652, 8720653

Fax:  02/8720653

e-mail: sales@deodan.com
Amministratore: Dr. Asen Bogdanov
DEODAN EOOD è una piccola Società privata costituitasi a seguito della chiusura dell’Istituto di ricerca nel settore degli antibiotici contro i tumori maligni. La sua sede sociale è a Sofia. L’oggetto sociale comprende lo sviluppo e la produzione di:
· Sostanze e componenti biologicamente attivi;
· Prodotti finiti basati su quelle sostanze;

· Prodotti farmaceutici destinati alla medicina umana ed a quella veterinaria;
· Prodotti dietetici;

· Prodotti di bellezza;

· Prodotti per l’alimentazione sana.
Molti dei prodotti della DEODAN EOOD si basano sugli estratti e sui derivati del batterio Lactobacillus bulgarius e sul ceppo specifico Lactobacillus tumoronecroticance В51 che è stato brevettato ed è proprietà della Società. I prodotti meglio conosciuti della DEODAN EOOD sono:
· Deodan per uso interno (con azione necrotizzante sui tumori);

· Deodan crema (indicata nei casi di ustione, ferite non suturate, ulcere varicose, cicatrici a seguito di ustioni e di ferite lacero-contuse);
· Creme da notte e da giorno, lozioni, latte detergente e idratante;
· Creme contro l’acne;

· Gastropharm (per il trattamento della gastrite e dell’ulcera);
· Normoflor (per il ripristino della flora batterica intestinale a seguito di trattamenti prolungati con antibiotici);
· Yogurt (un tipo di yogurt prodotto con il ceppo Lactobacillus tumoronecroticance В51);

· Gelato allo yogurt di soia (prodotto con il ceppo di cui sopra);

· Solacta (bevanda dietetica in base del latte di soia fermentato).
La Società ha 10 dipendenti di cui 2 si occupano della ricerca e sviluppo. Il giro d’affari per l’Esercizio 2008 è di circa 200.000 BGN. /Fonte: intervista all’Amministratore della Società/ 

CENTRO NAZIONALE PER LE MALATTIE INFETTIVE E PARASSITARIE (NZSPB)

Sofia, CAP 1504

Viale Yanko Sakasov No. 26

Centralino: (02) 944 69 99

Direttore: (02) 944 28 75, (02) 944 69 99/ 341, 344; 

Fax: (02) 943 30 75

e-mail: ncipd@ncipd.org 

Direttore: Prof. Hristo Taskov
Il Centro nazionale per le malattie infettive e parassitarie (NZSPB) con sede a Sofia gestisce diversi Laboratori di ricerca e uno stabilimento per la produzione dei seguenti prodotti per la medicina umana:
· vaccini;

· antisieri;

· prodotti sanguigni.

La maggioranza dei prodotti del Centro nazionale per le malattie infettive e parassitarie è destinata al mercato nazionale.
МEDICA AD /S.p.A./
Ufficio centrale
Sofia, CAP 1164
Piazza Giovanni Paolo II, No. 1
Centro uffici “Bulgaria 2000”, piano 2
Tel.: + 2 96 00 330

Fax: +  2 96 00 324

e-mail: sofia@medica.bg

Sito produttivo:

città di Sandanski, CAP 2800

Zona industriale
Tel.: +359 746 34 220

Fax: +359 746 34 140

e-mail:  info@medica.bg

http://www.medica.bg/

Direttore esecutivo: sig.ra Penka Tishkova
Produzione di prodotti farmaceutici ed integratori alimentari sulla base dei prodotti naturali, ivi comprese le microalghe; produzione di filati e tessuti per bendaggi medicati e di materiali per fasciature. Dispone di un Laboratorio microbiologico e di un Laboratorio di analisi della produzione. La Società ha circa 260 dipendenti. Le sue entrate dalle vendite per l’Esercizio 2008 ammontano a 15.000.000 BGN. /Fonte: Resoconto finanziario per l’Esercizio 2008/
VETPROM AD /S.p.A./
Città di Radomir, CAP 2400; Via Otez Paisiy No. 26
Tel.: Centralino: 0777/82286; Segreteria: 0777/82493
е-mail:office@vetprom.com
http://www.vetprom.com/
Direttore esecutivo: Ing. Vasil Antov
Lo stabilimento per la produzione di preparati veterinari, sito nella città di Radomir, è il primo produttore bulgaro specializzato in medicinali e preparati destinati alla medicina veterinaria. VETPROM AD commercializza i suoi prodotti in Bulgaria ed all’estero, svolge attività di ricerca e sperimentazione scientifica finalizzata allo sviluppo ed alla produzione di nuovi prodotti che vanno ad ampliare la sua gamma produttiva. 

Le sue entrate dalle vendite per l’Esercizio 2007 ammontano a 5.525.000 BGN. /Fonte: Resoconto finanziario per l’Esercizio 2007/
BALGARSKA ROSA SEVTOPOLIS AD /S.p.A./
Sede: CAP 6100 Каsanlak
Viale 23-esimo reggimento Shipcenski della Fanteria No. 110
Теl.: +359 431 62 885 

Fax:+359 431 62 114 

Е-mail: brsevt@kz.orbitel.bg La sua posta elettronica è tutelata dallo spam. [image: image1.png]



Referente: sig. Vidyo Videv
Direttore esecutivo: Ing. Rosen Georgiev
http://www.bulgarian-rose-sevtopolis.com

Produzione di prodotti farmaceutici, di profumi e creme, nonché di una vasta gamma di altri prodotti in base alle essenze naturali. Dispone di Laboratori chimici, microbiologici e biologici e di un Laboratorio per il in-process control. La Società ha 267 dipendenti. Le entrate dalle vendite nell’Esercizio 2008 ammontano a 12.552.000 BGN. /Fonte: Resoconto finanziario per l’Esercizio 2008/
BIOVANTIX OOD /S.r.l./
Sofia, CAP 1309

Quartiere Sveta Troitsa, bl. 378, scala A, ufficio 4
Теl: (02) 9298 231; (02) 9298 241

Fax: (02) 920 18 86

E-mail : office@biovantix.com

Contatti con i clienti: ivan.alexandrov@biovantix.com
http://bg.biovantix.com

Amministratore: sig. Petar Nikolov
BIOVANTIX OOD è un’organizzazione di ricerca dietro contratto (CRO), con sede in Bulgaria e specializzata nei servizi e consulenze riguardo all’attività di sviluppo svolta dalle Società operanti nel settore farmaceutico ed in quello delle biotecnologie e finalizzata all’offerta sul mercato di nuovi medicinali e vari prodotti parafarmaceutici e farmaceutici.
La Società ha una discreta esperienza nei seguenti ambiti della medicina umana: malattie cardiovascolari, endocrinologia, malattie del sistema nervoso centrale, oncologia, allergologia/asma, gastroenterologia, malattie infettive, ostetricia e ginecologia, reumatologia, urologia, ematologia, ortopedia e traumatologia, pediatria, nefrologia e via dicendo. La Società ha 10 dipendenti.
Gli utili netti generati dai servizi erogati nell’Esercizio 2008 ammontano a 683.000 BGN. /Fonte: Resoconto finanziario per l’Esercizio 2008/
ROMB OOD /S.r.l./
Sofia, CAP 1606

Via Aboba No. 1, piano 3, app. 5

Tel./fax: 02 9501441

email:romb_ltd@abv.bg 

Amministratore: sig. Valentin Savov
La Società svolge attività di ricerca e sviluppo e produce sostanze biologicamente attive per gli integratori alimentari su base microbiologica destinati soprattutto all’allevamento: enzimi, pigmenti ecc. L’unità produttiva della Società si trova nella città di Sinistra. La sua attività di ricerca e sviluppo è focalizzata sulle biotecnologie. La Società offre servizi in questo settore anche a favore di committenti esterni. Il suo personale dipendente è di circa 60 persone di cui la metà si occupa dell’attività di ricerca e sviluppo, mentre l’altrà metà ha mansioni nell’ambito della produzione e dei servizi. Le entrate dalle vendite per l’Esercizio 2008 ammontano a quasi 500.000 BGN. /Fonte: intervista all’Amministratore della Società/ 

SIBIO 93

CAP 4000, Plovdiv
Tel.: +2 32 68 26 07 

 email: office@sibio93.com
http://www.sibio93.com

Amministratori: sig.ra Sevdalina Ruseva e sig. Iliya Iliev
Società privata operante nel settore delle biotecnologie alimentari. Il suo oggetto sociale riguarda le innovazioni ed il trasferimento di tecnologie nel settore farmaceutico ed in quello alimentare.
La Società offre soluzioni innovative per la produzione degli oligosaccaridi funzionali che stimolano la crescita della microflora utile nel tratto gastrointestinale umano e per la produzione di polisaccaridi con specifiche proprietà reologiche che trovano applicazione nell’industria chimica, alimentare e farmaceutica.
La Società ha 10 dipendenti di cui 4 svolgono attività di ricerca e sviluppo. 

Nell’Esercizio 2008, l’ammontare totale delle entrate generate da servizi erogati ai committenti è pari a circa 200.000 BGN. /Fonte: intervista alla sig.ra Sevdalina Ruseva – Amministratore della Società/ 

2.2.  Ingegneria genetica
L’unica Società bulgara operante nell’ambito dell’applicazione delle tecnologie basate su DNA ricombinante è PHARMAGEN OOD /S.r.l./. E’ una piccola Società privata in possessi di brevetti (validi anche in Europa), di ceppi batterici e di know how per la produzione di interferoni ricombinanti umani alfa 1 (hIFN-(1) e gamma (hIFN-(), nonché di alcuni prodotti farmaceutici in base a hIFN-(. La gamma dei prodotti della PHARMAGEN OOD comprende i seguenti prodotti finiti:
· Gammaferon (forma per iniezioni del gamma interferon);

· Gammaferon – gocce per occhi (per il trattamento delle malattie virali degli occhi);

· Firogel G (gel per il trattamento delle infezioni virali cutanee);

· Ribovasan (gel per il trattamento delle ustioni e delle ferite non suturate).
Dopo il 2006, quando è stata ultimata la nuova iscrizione obbligatoria delle Società, nel Registro commerciale non figurano informazioni aggiornate riguardanti la PHARMAGEN OOD.
2.3. Biotecnologie ambientali e tecniche speciali inorganiche
Le biotecnologie ambientali e le tecniche speciali inorganiche si occupano dell’estrazione, con l’ausilio dei batteri, dei metalli pesanti (rame, oro, uranio, ecc.) da minerali poveri, dell’eliminazione microbiologica di alcuni componenti indesiderati dei minerali, della biorimediazione (trattamento delle acque e del suolo con microrganismi attivi), dell’estrazione del petrolio da giacimenti poveri, della produzione di biogas dai rifiuti provenienti dalle stalle, ecc.
Qui di seguito figura l’elenco di alcuni stabilimenti e impianti ausiliari che sono stati costruiti nella Bulgaria per operare in questi settori. Purtroppo per alcuni di loro non sono disponibili informazioni aggiornate circa le modalità di gestione e la produzione.
· Estrazione del rame mediante la flottazione batterica di minerali poveri di rame: “Tsar Asen”(Panagiurski medni mini EAD /S.p.A. Unipersonale/), “Asarel” e “Меdet” (nei pressi della città di Panagiuriste).

· Flottazione batterica: Due impianti industriali (i più grandi in Europa) attivi nel periodo 1970-1999 nella miniera Vlaykov Vrach.
· Estrazione dell’uranio mediante flottazione batterica:

· Un impianto industriale nella città di Simitli (1985-1990);

· Un impianto ausiliare nel villaggio Momino.

· Estrazione dell’oro mediante flottazione batterica злато: due impianti ausiliari (1995-1998) attivi in “Panagiurski medni mini”.

· Estrazione del petrolio: un impianto ausiliare (1995-1998) nel villaggio Tyulenovo.

· Biorimediazione:

· Trattamento delle acque industriali: due impianti industriali (nei villaggi Tyulenovo e Dolni Dabnik) e un impianto ausiliare presso “Burgaski medni mini” per il trattamento delle acque reflue della miniera;
· Un impianto per il trattamento delle acque inquinate con ammoniaca.
· Eliminazione del ferro dal quarzo e dalla caolina: un impianto ausiliare presso la miniera “Senovo”.
· Bioconversione dei rifiuti dell’industria mineraria: un impianto ausiliare nella città di Panagiuriste.
· Potabilizzazione dell’acqua: numerosi impianti moderni per l’approvvigionamento delle grandi città con acqua potabile.
Ad oggi nel Paese funzionano 52 impianti di depurazione delle acque reflue dei centri abitati (GPSOV), di cui 13 svolgono solo il trattamento meccanico delle acque e 39 svolgono il trattamento biologico. Questi impianti sono al servizio di 47 centri abitati, in cui risiede il 35.3% della popolazione della Bulgaria.  Su un totale di 97 centri abitati con oltre 100.000 abitanti, solo 24 hanno impianti di depurazione delle acque reflue. E’ preoccupante la situazione dei 28 centri abitati con oltre 50.000 abitanti, perché solo 13 hanno impianti di depurazione delle acque reflue. Attualmente è iniziata la costruzione degli impianti di depurazione di altre tre città: Kasanlak, Shumen e Dimitrovgrad. La costruzione degli impianti di depurazione di altre tre città – Vidin, Russe e Sinistra, potrebbe essere rimandata per motivi di natura oggettiva, ma le rimanenti nove città: Blagoevgrad, Lovetch, Montana, Pasargik, Asenovgrad, Stara Zagora, Haskovo, Kargiali e Yambol devono ancora aspettare lo start up dei lavori di costruzione. /Fonte: Programma nazionale per la gestione dei rifiuti nel periodo 2009-2013 del Ministero dell’Ambiente e delle Acque/.

DELFIN PROECT ECOTEHNICA OOD /S.r.l./
Sofia, Via Timok, No. 4
Теl.: 02 931 98 55, 56

Fax: 02 931 97 81

е-мail: delphin@delphineco.com

http://www.delphineco.com
Amministratori: Ing. Crasimira Cusmanova e Prof. Ivan Seculov
Questa joint venture bulgaro-tedesca ha come oggetto sociale la presentazione e l’esecuzione di progetti nell’ambito della ricerca e dello sviluppo finalizzati a:
· applicazione di biotecnologie innovative nel trattamento delle acque reflue (per esempio, trattamento delle acque reflue con microrganismi estremofili e per il potenziamento della decomposizione biologica delle acque residuali (necessità chimica di ossigeno residua), uso di bioreattori innovativi con biomassa fissa;
· formulazione di proposte impiantistiche concettuali in funzione delle esigenze specifiche del committente;
· partnership nella realizzazione dei progetti di ricerca e sviluppo;
· sviluppo di tecnologie innovative applicabili al trattamento delle acque con particolare riguardo al servizio idrico integrato, alle tecnologie per il servizio idrico integrato, all’estrazione di componenti delle acque reflue ai fini del loro riciclaggio e via dicendo;
· introduzione di tecnologie di alta qualità, come per esempio, quelle basate sull’assorbimento veloce del carbonio organico, sullo scambio ionico, sui processi biologici a membrana, sulla selezione dei reagenti chimici per la coagulazione e per la sedimentazione ecc. 

La Società ha 12 dipendenti. Il suo giro d’affari per l’Esercizio 2008 ammonta a 1.200.00 BGN. /Fonte: intervista all’Ing. Crasimira Cusmanova – Amministratore della Società/
BIO TREE OOD /S.r.l./
Sofia, Iliensko shossè No. 8
Tel.:   02 8109 203
Fax: 02 8109 204

e-mail: office@biotree.bg
http://biotree.bg

Amministratore: Ing.Теоdora Georgieva
Lo start up dell’attività di BIO TREE OOD è avvenuto nel novembre 2009. L’oggetto sociale è lo sviluppo di tecnologie ad alta efficienza per la riproduzione in base all’metodo in vitro di varietà pregiate di alberi di rapida crescita, la cui coltivazione ai fini industriali presuppone l’ottenimento di risultati significativi di carattere economico, sociale ed ecologico. Le varietà della specie Paulownia hanno un’indubbia importanza sia dal punto di vista ecologico che da quello economico, poiché sono la fonte di materie prime di alta qualità che sono particolarmente apprezzate nei mercati mondiali. 
La produzione del materiale clonato di queste varietà di alberi fornirà le materie prime alla produzione industriale di pellets di legno, biomasse, biocombustibili, cellulosa e materie prime per l’industria farmaceutica. Questo materiale si potrebbe usare anche per la lotta contro il disboscamento dovuto ad incendi e frane e per la creazione di nuovi parchi e giardini pubblici.
La Società effettua controlli meticolosi sulla qualità dei prodotti che offre sul mercato. L’attività di ricerca è focalizzata sul grado di purezza del materiale genetico usato. Ci si impegna inoltre a creare materiale clonato con qualità migliori delle parti legnose e con aeree di diffusione più ampie. Uno degli obiettivi che si prepone la BIO TREE OOD è quello di introdurre su ampia scala le varietà e gli ibridi della specie Paulownia, creando materiale clonato con maggiore resistenza a notevoli escursioni termiche (da -30°C a +60°C). La Società ha 8 dipendenti. E’ attiva solo da un mese, per cui non si hanno notizie sul suo giro d’affari. /Fonte: intervista all’Amministratore della Società – l’Ing. Teodora Georgieva/

Negli ultimi mesi il nuovo Governo della Bulgaria ha dichiarato più volte l’intenzione di procedere alla trasformazione dell’economia nazionale in una ”economia verde”. Un ruolo importante nel raggiungimento di quest’obiettivo potrebbero avere le biotecnologie moderne e nello specifico, le loro numerose applicazioni nei processi di trattamento dei rifiuti, nel ciclo integrato dell’acqua, nella trasformazione dei rifiuti organici in biomasse dalle quali si potrà produrre la “energia verde” ecc. La trasformazione delle biomasse in combustibili grazie agli innovativi processi biotecnologici offre ampie prospettive di sviluppo dell’industria moderna. Ultimamente, nel Paese si registrano non pochi esempi di approcci e soluzioni innovative in questo settore. (Vedasi la Sezione “Acquacoltura”, qui di seguito).
2.4. Applicazioni su scala nazionale delle tecnologie classiche abbinate alle biotecnologie
La Bulgaria ha tradizioni di vecchia data nell’applicazione di alcune tecnologie classiche abbinate alle biotecnologie soprattutto nell’industria alimentare e nell’industria leggera, e nello specifico, nei seguenti settori:
· Industria lattiera
· Industria della panificazione
· Industria della birra
· Industria enologica
· Industria conserviera
· Produzione di oli essenziali
· Farmaceutica basata sui prodotti naturali
Un posto di rilievo per le applicazioni industriali delle biotecnologie occupa la Banca nazionale dei microrganismi industriali e delle colture cellulari nella quale è conservata la maggioranza dei ceppi microbici (colture starter) per le applicazioni industriali.
BANCA NAZIONALE DEI MICRORGANISMI INDUSTRIALI E DELLE COLTURE CELLULARI /NBPMCC/
Sofia, CAP 1113, casella postale 239

Viale Tsarigradko shossè No. 125, blok 2, piano 5
Тel.: (02) 872 08 65

Fax: (02) 872 08 65

e-mail: nbimcc@nbimcc.org,

http://www.nbimcc.org
Direttore: ricercatore senior di II-o grado, Dr. Todor Donev
La Banca nazionale dei microrganismi industriali e delle colture cellulari è istituita nel 1983 come un’organizzazione scientifica presso l’allora Comitato statale preposto allo sviluppo della scienza ed al progresso tecnico (DKNTP) al fine di svolgere le attività nell’ambito della conservazione dei microrganismi e dell’incentivazione dello sviluppo delle biotecnologie su scala nazionale. E’ l’erede della Collezione bulgara delle tipologie (VTSS – fondata nel 1953) presso l’allora Istituto statale di controllo sui medicinali. Oltre ai ceppi dei vaccini, vi è conservato un ampio spettro di ceppi dei vari microrganismi industriali: colture starter e lieviti usati nell’industria lattiera, nell’industria della lavorazione della carne, nell’industria enologica e in quella della birra, nell’industria dello zucchero, nell’industria farmaceutica, nell’industria chimica e in quella petrolchimica. Sono altresì conservati i ceppi usati nella trasformazione biologica e nella depurazione dei materiali residui e delle acque reflue. La Banca è membro della Federazione mondiale delle collezioni di colture cellulari (WFCC) e dell’Organizzazione europea delle collezioni di colture cellulari (ECCO). In base a questo riconoscimento internazionale ed all’idoneità ai requisiti riguardo allo statuto, alla reputazione scientifica, al personale ed alle attrezzature, nel 1987 la NBPMCC ha ottenuto il riconoscimento da parte dell’Organizzazione mondiale per la proprietà intellettuale (WIPO) di autorità internazionale di deposito nel contesto del Trattato di Budapest circa il riconoscimento internazionale dei depositi di microrganismi ai fini delle procedure di rilascio di brevetti, ratificato dalla Bulgaria nel 1980. La presenza di un’autorità internazionale di deposito nel Paese è un vantaggio, visto che snellisce le procedure di rilascio di brevetti ai cittadini, alle associazioni imprenditoriali ed agli organismi scientifici, riducendo i costi inerenti alla procedura, velocizzando le comunicazioni ed agevolando l’accesso alle informazioni necessarie. Il deposito presso un’autorità internazionale di deposito ha effetti diretti sulla procedura di rilascio di brevetti in ognuno dei Paesi che hanno formato l’Accordo ed anche davanti alle istituzioni regionali preposte al rilascio dei brevetti come per esempio l’Ufficio europeo dei brevetti (European Patent Office). Attualmente sono riconosciuti 37 autorità internazionali di deposito in 21 Paesi nel mondo. Sono Istituti scientifici che hanno la capacità e la disponibilità tecnica di conservare i microrganismi secondo gli standard del Trattato di Budapest cui hanno aderito in tutto 64 Paesi.
Negli anni, la NBPMCC ha cambiato più volte il proprio posto nella struttura delle istituzioni pubbliche. Dopo essere dipesa per un certo periodo dal Comitato statale preposto allo sviluppo della scienza ed al progresso tecnico (DKNTP), è passata alle dipendenze del Centro nazionale per le biotecnologie presso il Ministero dell’Economia. Nel 1995 è passata alle dipendenze dirette del Consiglio dei Ministri, mentre nel 1999 è stata subordinata al Ministro dell’Istruzione e della Scienza e poco dopo è stata trasformata in persona giuridica sovvenzionata dal Budget statale, conformemente all’art. 60 della Legge disciplinante l’amministrazione pubblica.
Conformemente all’attuale Regolamento disciplinante la sua struttura ed i suoi compiti, la funzione principale della Banca è quella di “accettare in deposito ai fini della procedura per il rilascio dei brevetti, garantendone un’adeguata conservazione per un periodo di 30 anni, i ceppi e le colture cellulari che sono oggetto dei brevetti industriali e delle collezioni specializzate”. La Banca svolge inoltre attività di ricerca applicata e di erogazione di informazioni scientifiche riguardo alla collezione ed alla conservazione di lunga durata di colture cellulari importanti per la scienza, la tutela della salute, l’industria, l’agricoltura e la formazione dei futuri specialisti nel settore.
Nell’ambito della propria funzione principale, la Banca svolge attività nei seguenti indirizzi:
· Attività inerenti alle procedure di rilascio dei brevetti
· Attività finalizzate alla tutela della diversità biologica
· Rilascio di certificati riguardanti le caratteristiche delle colture cellulari
· Attività formativa e di ricerca scientifica
Attività inerenti alle procedure di rilascio dei brevetti
La NBPMCC ha un ruolo specifico nella tutela della proprietà intellettuale ed industriale, riguardante le procedure di rilascio di brevetti e la tutela delle invenzioni ed innovazioni biotecnologiche. Il suo ruolo deriva dal Trattato di Budapest per il riconoscimento dei depositi dei microrganismi ai fini delle procedure di rilascio dei brevetti, al quale la Bulgaria ha aderito nel 1980. Secondo il Trattato, il rilascio di brevetti attinenti alle invenzioni riguardanti materiali biologici, nuovi ceppi di microrganismi e l’uso di microrganismi, nonché alle invenzioni riguardanti le colture cellulari ed alle nuove metodologie microbiologiche ecc., richiede il deposito e la conservazione di campioni di queste invenzioni presso un’autorità internazionale di deposito. Il deposito dei campioni è uno dei requisiti per l’iscrizione delle invenzioni biotecnologiche e dei modelli utili, visto che serve per capire la natura dell’invenzione.
La Banca, inoltre, è l’organo preposto al deposito di microrganismi ai fini dell’iscrizione dei brevetti europei ai sensi della Convenzione circa il rilascio di brevetti europei (Convenzione Europea sui Brevetti) del 5 ottobre 1973, entrata in vigore per la Bulgaria nel 2002. Similmente alla procedura prevista dal Trattato di Budapest, ai fini della presentazione della richiesta per il rilascio del brevetto europeo, è richiesta la certificazione attestante l’avvenuto deposito di un campione del materiale biologico, oggetto del brevetto, presso un’autorità di deposito riconosciuta.
Nel luglio 2006 sono stati apportati emendamenti alla Legge disciplinante i brevetti, grazie ai quali è stata introdotta una meticolosa regolamentazione delle innovazioni nel settore biotecnologico e per la prima volta si stabilisce esplicitamente il ruolo decisivo della Banca nazionale dei microrganismi industriali e delle colture cellulari. In tal modo si è provveduto all’armonizzazione della legislazione nazionale con il diritto dell’UE applicabile alle invenzioni biotecnologiche, e nello specifico, con la Direttiva 98/44/UE sulla tutela giuridica delle invenzioni biotecnologiche.
Tutela della diversità biologica
In base al carattere della sua attività e al riconoscimento internazionale ottenuto, oggi la Banca è il depositario nazionale nella cui struttura sono conservati oltre 8.000 ceppi con una notevole diversità tipologica. La Banca provvede alla conservazione di lunga durata della vitalità, delle caratteristiche tassonomiche e delle altre proprietà specifiche dei microrganismi, virus e colture cellulari che vi sono depositati.
La Banca provvede anche a mantenere ed arricchire la collezione nazionale di microrganismi, di virus vegetali ed animali e di colture cellulari, mediante scambi di materiale biologico patogeno, non patogeno, da quarantena e da collezione con le collezioni straniere. La Banca custodisce inoltre il genofondo affidatole ed è responsabile della sua vitalità e purezza per un periodo non inferiore a 30 anni. 

Oltre ai compiti affidati alla Banca per la tutela della diversità biologica a livello nazionale, quest’istituzione svolge un ruolo sostanziale anche nello svolgimento delle 15 attività a livello nazionale, previste dalla Convenzione sulla diversità biologica. 

I summenzionati cambiamenti apportati alla legislazione bulgara riservano alla Banca un ruolo importante nello svolgimento delle attività finalizzate alla tutela della diversità biologica nel Paese e nello scambio d’informazioni a livello internazionale. La Banca dovrebbe però svolgere funzioni importanti anche nello sviluppo e nel trasferimento delle biotecnologie, così come era previsto al momento della sua costituzione. Purtroppo, il potenziale della NBPMCC in questo ambito non viene usato adeguatamente. 

Rilascio di certificati riguardanti le caratteristiche delle colture cellulari
Nell’ambito delle attività finalizzate alle procedure di rilascio dei brevetti ed alla tutela del materiale microbiologico, una delle attribuzioni importanti della Banca riguarda il rilascio di certificati attinenti a questo materiale.
Conformemente alla Carta del cliente, i certificati possono essere:
· Certificato ai fini dell’iscrizione di un materiale microbiologico;

· Attestazione di avvenuto deposito ai sensi del Trattato di Budapest (ВР4);

· Attestazione della conservazione di un ceppo depositato;

· Certificato di conformità di un ceppo;

· Сertificato di vitalità di un ceppo.

I certificati contengono anche informazioni circa le caratteristiche biologiche del ceppo interessato e la sua conformità ai campioni che eventualmente si conservano in collezioni straniere.
Attività di ricerca scientifica e di ricerca applicata
Le attività di ricerca scientifica e di ricerca applicata viene svolta nell’ambito dell’ampliamento della collezione e della conservazione di lunga durata dei microrganismi, dei virus e delle colture cellulari che richiedono un approccio specifico ai fini dell’elaborazione e dell’applicazione di procedure idonee. La Banca svolge autonomamente o partecipa in diversi progetti di ricerca scientifica. Svolge, inoltre, analisi tassonomiche e biochimiche dei microrganismi provenienti da diverse zone del territorio nazionale, dall’Antartide, dall’ Artico e via dicendo. La Banca fornisce campioni del genofondo a numerosi Istituti di ricerca ed Università ai fini delle loro attività o progetti. La Banca realizza numerose iniziative di divulgazione della ricerca svolta nell’ambito degli aspetti e dei contenuti delle varie collezioni nazionali ed estere. L’attività nell’ambito dell’informazione scientifica svolta dalla Banca comprende la pubblicazione e la diffusione di cataloghi contenenti informazioni sulle colture cellulari da essa custodite e predispone agli scienziati bulgari numerose informazioni sui campioni stranieri e selle collezioni di microbi.
Nell’Esercizio 2008 alla Banca nazionale dei microrganismi industriali e delle colture cellulari sono stati erogati finanziamenti pari a 5.089.634 BGN. La Banca ha 25 dipendenti.
/Fonti: Resoconto per l’Esercizio 2008 della Banca nazionale dei microrganismi industriali e delle colture cellulari; Analisi funzionale della Banca nazionale dei microrganismi industriali e delle colture cellulari, 2008/
Negli ultimi anni un numero crescente di operatori dell’industria della panificazione, dell’industria lattiera, dell’industria conserviera e dell’industria della lavorazione della carne usa colture starter nell’ambito dei processi biotecnologici per la produzione di generi alimentari. I produttori leader di birra (Zagorka, Kamenitsa, Shumensko pivo) e di latticini (Danone, El Bi Bulgaricum, Giossi) sviluppano ceppi specifici a garanzia di una costante altà qualità dei loro prodotti. Le collezioni dei microrganismi usati nelle biotecnologie si trovano presso gli Istituti specializzati dell’Accademia Bulgara della Scienza, dell’Accademia di agricoltura ed anche nei Dipartimenti specializzati di alcune Università.
Qui di seguito sono elencati i principali campi di applicazione delle tecnologie microbiche ed enzimiche nella produzione di alimenti e di bevande in Bulgaria.
2.5. Industria lattiera
Prodotti ottenuti mediante fermentazione lattica
La Bulgaria è conosciuta nel mondo con la produzione ed il consumo dello yogurt bulgaro, prodotto mediante starter simbiotici di Lactobacillus bulgaricum e Streptococus thermophilus. Un aspetto specifico del prodotto finale è la prevalenza del Bacillus sulle batterie Cocci. La produzione attuale si svolge in diversi impianti con attrezzature moderne e in un ambiente produttivo altamente igienizzato. L’attività di ricerca è volta preminentemente sulla classificazione genetica e sulla definizione del passaporto identificativo dei ceppi starter. 

Negli ultimi anni, l’attenzione degli scienziati e degli specialisti in tecnologie bulgari è rivolta alla capacità di alcuni starter di Lactobacillus bulgaricum e Streptococus thermophilus di scomporre il lattosio in peptidi funzionali e di produrre componenti biologicamente attivi, in risposta all’aumentato interesse verso i prodotti e le sostanze biologicamente attivi che hanno effetti positivi sulla pressione sanguigna. Sono state sviluppate e brevettate diverse metodologie basate sullo starter simbiotico per lo yogurt bulgaro al fine della fermentazione di prodotti diversi dai latticini. 

EL BI BULGARICUM ЕАD /S.p.A. Unipersonale/
Sofia, CAP 1000

Via Suborna No. 9
Tel.: 02 987 29 01

Fax: 02 987 59 00

Ufficio del Direttore esecutivo:
Tel.:    02 988 26 04

e-mail: office@lbbulgaricum.bg

http://www.lbbulgaricum.bg

L’attività di ricerca e di sviluppo della El Bi Bulgaricum EAD ha più di 40 anni di storia e tradizioni. La ricerca ha come oggetto lo sviluppo di tecnologie e la produzione industriale di lieviti per i prodotti tradizionali dell’industria lattiera. I risultati della ricerca hanno importanza nazionale, visto il loro ruolo chiave nello sviluppo dell’industria lattiera in Bulgaria. 

E’ una Società pubblica alle dipendenze del Ministero dell’Economia, dell’Energia e del Turismo.
Il Centro di ricerca di El Bi Bulgaricum EAD è il risultato della sinergia creatasi tra l’Istituto di ricerca nel settore dell’industria lattiera con sede a Vidin e il Laboratorio sperimentale centrale per la produzione di colture cellulari con sede a Sofia.
Tra i compiti primari dell’Istituto sono l’analisi della composizione e della qualità dello yogurt; lo sviluppo di metodologie per l’analisi e la determinazione della qualità; la costruzione e il perfezionamento di macchinari e tecnologie per la produzione dei prodotti tradizionali dell’industria lattiera bulgara; ricerca scientifica finalizzata alla creazione di lieviti per la produzione del burro e del formaggio bianco bulgaro in salamoia. 

Nei primi anni di attività i ricercatori sono riusciti a prelevare un gran numero di vari batteri lattici dallo yogurt prodotto con la ricetta tradizionale. Dopo aver effettuato una selezione degli indicatori tecnologici, nel 1972 hanno creato sette varietà di lieviti simbiotici per la produzione industriale dello yogurt bulgaro. Alcuni anni dopo, i ricercatori del Centro in cooperazione con alcuni tra gli affermati pediatri e nutrizionisti hanno avviato una ricerca sugli effetti sulla salute umana degli alimenti prodotti con gli autentici ceppi bulgari di Lactobacillus bulgaricus. 
Nel 1994, il Centro di ricerca di El Bi Bulgaricum EAD ha creato e brevettato i lieviti simbiotici per la produzione dello yogurt bulgaro, contenenti ceppi di Lactobacillus bulgaricus e di Streptococcus thermophilus, prelevati da fonti naturali in zone incontaminate dall’inquinamento.
Negli ultimi 10-15 anni, i ricercatori rivolgono il proprio impegno verso la caratterizzazione e la selezione, in base agli indicatori tecnologici e probiotici determinati in precedenza, dei ceppi di Lactobacillus bulgaricus e di Streptococcus thermophilus prelevati dallo yogurt prodotto con la ricetta tradizionale, al fine della creazione di una nuova generazione di lieviti. Alcuni dei ceppi di Lactobacillus bulgaricus e di Streptococcus thermophilus recentemente analizzati, hanno ottime proprietà probiotiche e nello specifico: 

· contribuiscono all’abbassamento del livello del colesterolo plasmatico e dei trigliceridi;
· riducono i rischi dell’insorgere dell’aterosclerosi e dell’ischemia cardiaca;
· contribuiscono al ripristino veloce della flora batterica intestinale dopo un trattamento prolungato con antibiotici ed hanno effetti benefici nei casi di costipazione e di enterocoliti infettive; 
· fanno aumentare le difese immunitarie dell’organismo umano;
· hanno un grande effetto immunostimolante.
Una delle direzioni in cui la El Bi Bulgaricum EAD si sta ultimamente impegnando, è la creazione di alimenti contenenti microrganismi selezionati ad hoc al fine di produrre effetti specifici sulla salute umana. El Bi Bulgaricum EAD ha circa 200 dipendenti addetti alla produzione, alla ricerca, alla distribuzione ed al marketing. 

LACTINA ООD /S.r.l./
Bankya, Via Sofia No. 101

Теl.: 02/997 75 08; 997 10 09; 997 10 09

email:lactina@mbox.contact.bg
URL: www.lactina-ltd.com

Amministratore: sig. Georgi Georgiev
Lactina OOD è una Società biotecnologia moderna con sede nella città di Bankya, nei pressi di Sofia. Il suo oggetto sociale è lo sviluppo e la produzione dei seguenti prodotti biologici: 

· probiotici;
· alimenti sani;
· colture starter e nuove tecnologie per l’industria lattiera; 
· monocolture di microrganismi che producono acido lattico, destinate ad arricchire la composizione degli alimenti e delle bevande. 
Il sito produttivo della Società è idoneo ai requisiti moderni delle biotecnologie. La presenza di linee tecnologiche fornite da rinomate Società produttrici garantisce l’applicazione delle tecnologie innovative del nuovo secolo. Il ciclo produttivo interamente automatizzato comprende anche i controlli sui processi di fermentazione e la liofilizzazione del prodotto finale. Oltre il 70% della produzione – probiotici e colture starter – è esportato in Russia, Ucraina, Turchia, Serbia, Polonia, Georgia, Iran, Azerbaigian, Belgio, USA e Germania. Lactina OOD è infatti la produttrice leader di prodotti probiotici nella Penisola Balcanica e nell’Europa Sudorientale.
Circa il 90% della produzione viene esportato all’estero. La Società ha 16 dipendenti, di cui 13 lavorano nel settore della ricerca. Il giro d’affari per l’Esercizio 2008 è di circa 1.000.00 BGN. /Fonte: intervista all’Amministratore della Società/
2.6. Produzione di lieviti da panificazione
Uno dei prodotti biotecnologici di maggiore importanza per l’industria alimentare in Bulgaria è il lievito da panificazione. Purtroppo, attualmente le quantità più significative di lievito sono importate soprattutto dalla Turchia e l’unico produttore locale è l’impresa Hlebna maya (Lievito da panificazione) con sede a Russe. 

HLEBNA MAYA - RUSSE
Città di Russe
Via Kraybrezhna No. 1
Tel.: 082/ 844 707; 844 701

Fax: 082/ 844 706

e-mail: bread_yeast@iname.com

2.7. Industria delle bevande
L’industria delle bevande in Bulgaria ha una lunga storia, contribuisce significatamene alla formazione del PIL nazionale ed è in stretto rapporto con lo sviluppo delle biotecnologie.
2.7.1. Industria enologica
Nella Camera nazionale dei viticoltori e dei produttori di vino sono iscritti 246 produttori di vino. Per ulteriori informazioni vedasi il sito della Camera:  http://www.bulgarianwines.org/.

Le metodologie moderne ed i requisiti per i controlli sulla produzione di vino dettano alcune condizioni che incentivano l’applicazione delle biotecnologie e l’uso di prodotti biologici al fine di migliorare la qualità del vino e di ridurre la quantità dei prodotti residui derivanti dalla sua produzione. Un’attenzione speciale si deve inoltre dedicare alla produzione di aceto di vino e di frutta – un condimento tradizionale prodotto mediante l’applicazione delle biotecnologie.
Qui di seguito si segnalano i due Istituti di ricerca specializzati nel settore della produzione di vino:
ISTITUTO SPECIALIZZATO IN VITICOLTURA E PRODUZIONE DI VINO
Città di Pleven
Via Kala tepe No. 1
Теl.: 064/822161

Fax: 064/826470

e-mail: ilv@el-soft.com
http://www.ilv.hit.bg 

Direttore: Dr. Violeta Dimitrova
ISTITUTO NAZIONALE DI RICERCA SUL VINO E SULLE BEVANDE ALCOLICHE EOOD /S.r.l.Unipersonale/
Sofia, CAP 1618

Viale Tsar Boris III, No.134

Tel.: +359 2 8184950

Tel./fax: +359 2 8554009

e-mail: office@wineinbg.org 

http:// www.wineinbg.org

http://www.wine-spirituous.com

2.7.2. Industria della birra
La Bulgaria ha tradizioni relativamente lunghe nella produzione della birra e un’industria della birra attualmente ben sviluppata. 

Oggi l’86% del mercato della birra è detenuto dalle tre più grandi Compagnie multinazionali nel mondo: Haineken, Karlsberg e InBev che sono le proprietarie della maggioranza dei siti produttivi e dei marchi distribuiti sul mercato nazionale. Per ulteriori informazioni vedasi: http://www.pivovari.com – il sito ufficiale dell’Unione dei produttori di birra in Bulgaria.
L’industria della birra in Bulgaria fa uso di diversi prodotti enzimatici. Questo uso è finalizzato a:
· intensificare il processo produttivo mediante l’applicazione di diverse tecnologie enzimatiche;
· ottimizzare il rendimento delle materie prime;
· aumentare il valore nutritivo del prodotto finale;

· ampliare e diversificare la gamma dei prodotti offerti sul mercato.
2.8. Industria conserviera
Fino a poco tempo fa in Bulgaria si producevano diverse sostanze enzimatiche impiegate nelle tecnologie di produzione e di filtrazione dei succhi di frutta. Un effetto molto positivo dell’applicazione delle tecnologie enzimatiche è la riduzione delle sostanze indesiderate presenti nelle materie prime. In Bulgaria è stata perfezionata la tecnologia della scomposizione degli oligosaccaridi non digeribili dall’uomo mediante il processo di germinazione dei semi in cui l’alfa-galattosidasi contenuta nei semi inibisce la reazione di idrolisi degli oligosaccaridi, riducendoli a galattosio e saccarosio che sono digeribili dall’uomo. I germi possono essere inoltre utilizzati come materia prima per la produzione concentrati proteici, di emulsioni e di creme.
ANALITICA EOOD /S.r.l. Unipersonale/
Sofia, CAP 1784
Viale Tsarigradsko shossè – km.7, BIZ ISOT, palazzina 1
Casella postale 3, uffici No. 405, 406, 411, 717, 718
Tel.: 02 971 80 31, 
Fax: 02 971 84 11
е-mail: analytica(a)tea.bg

http://www.analytica-bg.com

ANALITICA EOOD è il risultato della sinergia tra alcune Società costituite nei primi del 1990. Il suo oggetto sociale è la produzione di sostanze multienzimatiche che trovano applicazione nell’industria alimentare, nell’industria della concia, nella produzione di mangimi ed in vari altri settori; import-export e commercializzazione di materiali di consumo e di prodotti complementari usati in questi settori economici. 
2.9. Applicazioni delle biotecnologie nell’economia agricola
2.9.1. Acquacoltura
Alcuni anni fa, in Bulgaria è stato attivato un impianto industriale per la coltivazione delle alghe verdi delle specie Clorella e Scenedesmus. Annualmente si producono 7 tonellate di biomassa secca destinata alla produzione di idrolisati proteici per alimenti rigeneranti e per vari prodotti farmaceutici. 

Il primo impianto per la produzione dalle alghe di biomasse, destinate alla produzione di biocarburante è diventato operativo nei primi di ottobre del 2009. L’impianto, basato su tecnologie innovative, è stato costruito dalla Società bulgara GREON /http://www.greon.eu/ operante nel settore delle biotecnologie.
GREON
Sofia, CAP 1000

Viale Vitosha, No. 92
Tel.: +359897967305

email: office@greon.eu
http://www.greon.eu

Manager business developement: Radostina Petrova
L’impianto, costruito da GREON a Varna, ha tre componenti principali: attrezzature tecniche, vasche che ricreano l’habitat e organismi viventi (alghe). La biomassa è composta di microalghe unicellulari che hanno la proprietà di accumulare grandi quantità di lipidi (oli vegetali). Le alghe della specie Botryococcus braunii sono allevate in un bireattore dalle pareti trasparenti, che viene illuminato costantemente per stimolare la fotosintesi. Le microalghe sono sottoposte allo stress alimentare che influisce sul loro metabolismo e così sono in grado di produrre una quantità maggiore di lipidi. A tal fine, i ricercatori privano i microrganismi di determinati microelementi che fanno parte dell’alimentazione delle alghe nel loro habitat naturale. Il principale vantaggio di questa tecnologia è la sua alta efficienza. Per la produzione di un’unità base di olio vegetale o di bioetanolo s’impiega una quantità di microalghe che è 150 volte minore di quella necessaria, se si usa la colza o il girasole.
2.9.2. Agricoltura e allevamento
L’attività di ricerca scientifica e di ricerca applicativa nel settore delle biotecnologie per l’agricoltura e per l’allevamento è svolta soprattutto da istituzioni pubbliche come l’Accademia Bulgara della Scienza e l’Accademia di Economia agricola e dalle loro strutture di ricerca e di studio di soluzioni applicative. 

ISTITUTO DI GENETICA “ACCADEMICO DONCHO KOSTOV”
Sofia, CAP 1113, Viale Tsarigradsko shossè, km. 13
Теl.: (+359 2) 974 62 28; (+359 2) 974 62 29, вътр. 321
Fax: (+ 359 2) 978 55 16
e-mail: genetika@bas.bg
http://ig.bas.bg

Direttore: ricercatore senior con Dottorato in scienze biologiche Kostadin Ghechev
L’Istituto di Genetica “Accademico Doncho Kostov” presso l’Accademia Bulgara della Scienza (BAN) è l’erede dell’Istituto centrale di Agricoltura, fondato nel 1910.
La struttura organizzativa dell’Istituto è articolata nelle seguenti 4 Sezioni:
· Genetica molecolare
· Biotecnologie applicate ai vegetali
· Citogenetica
· Genetica applicata
La Sezione Biotecnologie applicate ai vegetali svolge la sua attività nei seguenti indirizzi principali:
· Meccanismi, interventi sullo sviluppo delle cellule generate in vitro e monitoraggio del loro sviluppo in pianta;

· Studio della reazione in vitro ai fattori di stress e modellamento dello stress biotico e abiotico ai fini dei test e della selezione di forme tolleranti;
· Incremento della sintesi di sostanze biologicamente attive da parte delle piante medicinali mediante il trasferimento di geni e la biotrasformazione;
· Microriproduzione di piante importanti per l’economia e di specie vegetali in via di estinzione;
· Applicazione delle metodologie biotecnologiche ai fini dell’acceleramento del processo di selezione e dell’ottimizzazione delle proprietà delle piante da coltivazione.
ACCADEMIA DI SCIENZE AGRICOLE /SSA/
Sofia, CAP 1373, Via Suhodolska No. 30
Tel.: 81275 06; tel./fax 81275 14
e-mail: aa@agriacad.bg
http://www.agriacad.bg

Presidente: ricercatore senior di I-o livello Dr. Svetla Marinova - Piralkova
L’Accademia di Scienze agricole è una persona giuridica avente come oggetto la ricerca, le soluzioni applicative e l’attività di consulenza e supporto all’agricoltura, all’allevamento ed alle tecnologie alimentari. La sua struttura comprende 25 Istituti specializzati, 19 stazioni sperimentali con lo statuto di imprese pubbliche, 2 basi sperimentali sempre con lo statuto di imprese pubbliche. 

I numerosi compiti strategici della SSA comprendono anche:
· Ricerca nel settore della selezione e in quello delle biotecnologie applicabili nell’agricoltura; conservazione e gestione delle risorse genetiche.
L’Accademia di Scienze agricole ha un totale di 2.742 dipendenti, di cui 84 persone lavorano nella Direzione centrale.
Qui di seguito si segnalano alcuni degli Istituti facenti parte della struttura della SSA, che lavorano nel settore dell’applicazione delle biotecnologie nell’agricoltura e nell’allevamento:
AGROBIOINSTITUT (АBI)

Sofia, CAP 1164
Viale Dragan Tsankov, No. 8
Tel.:  02 963 5407

Fax: 02 963 5408

e-mail: abi@abi.bg 

Direttore: Accademico Ananas Atanasov
http://www.abi.bg

AGROBIOINSTITUT (АBI) è fondato nel 2000, conformemente al Regolamento disciplinante la struttura del Centro Nazionale di Scienze Agrarie (NZAN) presso il Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste (MSG) (Decreto No. 20 del Consiglio dei Ministri del 15.12.2000, pubbl. In Dargiaven vestnik, No. 107 del 28.12.2000). ABI è l’erede del Laboratorio centrale di genetica molecolare e biotecnologie genetiche (ZLMGGB) fondato nel 1985 presso l’Accademia di Scienze agricole (SSA), con sede nella città di Kostinbrod. Successivamente è diventato Laboratorio centrale di ingegneria genetica (ZLGI) e nel 1989 è diventato Istituto di ingegneria genetica (IGI) – Kostinbrod. 

L’attività di ABI è gestita da un Consiglio scientifico (NS). ABI è l’unico Istituto nel Paese, la cui attività, fin dal 1988, è valutata e coordinata da un Consiglio Internazionale di Consulenza (MKS) cui partecipano scienziati leader bulgari e stranieri nel settore delle biotecnologie vegetali. Dal 1995, ABI è il rappresentante della Repubblica di Bulgaria nel Centro Internazionale di Ingegneria Genetica e Biotecnologie (ICGEB) con sede a Trieste, Italia. Nel 1999, ABI, è diventato Centro di Eccellenza nelle Biotecnologie Vegetali (Centre of Excellence in Plant Biotechnology) nell’ambito del programma INCO 2, FP5 dell’UE e, in questa sua veste, coordina la ricerca scientifica e la formazione specialistica nel settore delle biotecnologie vegetali a livello nazionale e regionale. Dal 2000 ABI è membro dell’Organizzazione europea di ricerca sui vegetali (EPSO) e membro della Federazione Europea delle Biotecnologie (EFB), oltre ad essere un Centro subregionale competente per i Paesi dell’Europa Centrale e dell’Europa Orientale per le regolamentazioni ed i controlli sugli OGM. Nel 2001 ABI costituisce AgroBioTech Park OOD /S.r.l./ (ABTP) che è una joint venture tra l’Università di Sofia San Clemente d’Ocrida e ABI. Dal 2004 ABI è membro dell’Associazione dei Paesi della Regione del Mar Nero per le biotecnologie (BSBA). Nel 2007 ABI ha promosso la costituzione di un Centro per i genomi, cui hanno aderito l’Università di Sofia San Clemente d’Ocrida e l’Accademia di Economia agricola. L’inaugurazione si è tenuta il 29.06.2009 ed il Centro ha preso la denominazione di Centro nazionale dei genomi.
Il Centro opera in base alla partnership tra il Ministero dell’Agricoltura e degli Alimenti, l’Accademia di Scienze agricole e l’Università di Sofia San Clemente d’Ocrida. E’ un centro modernissimo con attrezzature di alta tecnologia, finalizzato allo sviluppo di nuovi prodotti ed all’aumento della competitibilità delle soluzioni biotecnologiche bulgare. 

Anche se, a partire dal 2001, la Genomica è uno dei cinque indirizzi prioritari di sviluppo della Bulgaria il Centro ha ottenuto i primi finanziamenti per la sua attività solo nel 2008. Ammontano a 4.1 milioni BGN di cui 2 milioni sono destinati alle infrastrutture e 2.1 milioni BGN – alle apparecchiature da laboratorio ed alla costruzione di una serra con una superficie di 150 mq. Ora il Centro dispone del minimo necessario di impianti ad alta tecnologia ed è in grado di erogare servizi e realizzare progetti nell’ambito della creazione di prodotti scientifici e tecnologici specifici per le esigenze nazionali.
Il compito primario di ABI è quello di occuparsi di ricerca fondamentale nel settore della genetica cellulare, funzionale e molecolare ai fine di offrire soluzioni a diverse esigenze di natura pratica. Le metodologie e le tecnologie che di solito vengono usate sono: microriproduzione mediante clonazione in vitro, selezione in vitro di forme resistenti, sistemi di rigenerazione in vitro di tessuti somatici e di cellule riproduttive, biosintesi, in base alle colture cellulari e tessutali, di sostanze biologicamente attive, applicazione delle tecniche ELISA e degli anticorpi specifici dei ceppi ai fini della tassonomia dei virus vegetali, uso di marker citologici e biochimici ai fini dell’analisi di quanto coltivato in vitro, uso dei marker DNA ai fini della diagnosi, nonché varie ricerche finalizzate all’identificazione ed alla selezione di varietà vegetali pure. Si sviluppano sistemi, metodologie e tecniche per il trasferimento di geni. Tra i principali risultati ottenuti sono le nuove varietà vegetali le cui proprietà offrono vantaggi economici (alta resistenza alle malattie ed agli erbicidi, maggiore redditività, idoneità alle nuove formulazioni per la produzione di mangimi, ecc.) e le varie tecnologie per la coltivazione in vitro di molte varietà di piante medicinali. Una delle priorità nel campo della ricerca svolta è la conservazione delle risorse genetiche nazionali. ABI partecipa attivamente nella creazione e nell’applicazione della legislazione nell’ambito della sicurezza biologica, nell’organizzazione dei controlli sull’uso delle piante geneticamente modificate, nella valutazione e nella gestione del rischio riguardante gli OGM e nella creazione di un Sistema informatico nazionale con una ricca banca dati sulla sicurezza biologica.
L’attività di ricerca è articolata in diverse Sezioni operative con compiti specifici (risorse genetiche vegetali, stress abiotico, stress biotico, genetica funzionale dei cereali, genetica funzionale dei legumi, genetica molecolare, bioinformatica e Centro d’informazioni sulle biotecnologie).
L’attività di ricerca di ABI viene finanziata dal Budget pubblico – in base ai progetti approvati e realizzati; direttamente dalla SSА o indirettamente, tramite SSA, dal Ministero dell’Agricoltura e degli Alimenti, in quanto ABI è una persona giuridica facente parte del sistema di SSA; dal Fondo nazionale “Ricerca scientifica” (NF “NI”) in base ai progetti approvati e realizzati; dal Ministero dell’Istruzione e della Scienza (MON); dai Progetti finanziati nell’ambito dei Programmi della Commissione europea (EK); da altre Organizzazioni internazionali (ICGEB, MAAE, NATO, COST ecc.); da Accordi di cooperazione bilaterale e plurilaterale; da contratti con Ditte bulgare e Compagnie internazionali; da varie altre istituzioni e da donazioni.
Tabella 2: Finanziamenti per la ricerca svolta da AGROBIOINSTITUT nel periodo 2004 -2008

	Esercizio
	Budget di ABI
	Entrate da progetti
	Entrate da progetti in %

	2004
	1.181.620 BGN
	453.499 BGN
	38.3 %

	2005
	1.286.942 BGN
	688.464 BGN
	53.5 %

	2006
	1.010.578 BGN
	239.574 BGN
	23.7 %

	2007
	1.092.586 BGN
	154.260 BGN
	14.1 %

	2008
	1.421.617 BGN
	638.659 BGN
	44.9 %

	TOTALE
	5.993.343 BGN
	2.174.456 BGN
	

36.2%


L’Istituto dispone di laboratori ben attrezzati e di un personale di 50 specialisti altamente qualificati, di cui 24 ricercatori.
Tra i compiti principali di ABI è anche la formazione di specialisti nel settore delle biotecnologie vegetali. Dal 2001 l’Istituto, in base all’accreditazione effettuata, provvede alla formazione di dottorandi in Genetica e in Tutela dei vegetali per il conseguimento da parte loro del titolo Dottore in Scienze biologiche. 

ISTITUTO DI AGRICOLTURA DOBRUDZHANSKI
General Toshevo, CAP 9520
Tel.: 058-603125

Fax: 058-603125

E-mail:dai-gt@org; dai_gt@dobrich.net

WEB: http://dai-gt.org

Direttore: Dr. Dimitar Petakov
L’Istituto di Agricoltura Dobrudzhanski svolge attività nei seguenti settori:
· Creazione, mediante selezione classica, ibridizzazione remota, mutagenesi, metodologie e tecniche molecolari e biotecnologiche, di varietà ed ibridi di grano duro, triticale, orzo, fagiolo, lenticchia ecc. con grande flessibilità agroecologica, resistenza ai fattori di stress ed a quelli biotici e alto contenuto di proteine, idrocarburi e grassi;
·  Analisi, in base alla genetica, dei principali fattori che determinano l’alta produttività, le migliori qualità e l’ottimale resistenza allo stress dei cereali e delle piante oleose;
· Sviluppo di tecnologie di alta efficienza per la coltivazione di varie colture industriali, adattate alla specifica del genotipo delle varietà ed alle caratteristiche agroecologiche dei territori in cui andranno coltivate.
ISTITUTO AGRARIO A SHUMEN
Shumen, CAP 9700
Viale Simeon Veliki No. 3
Telefoni:
Centralino a Shumen:
 054/ 830 448
Centralino nella Filiale a Tsarev brod:  054/ 950 146; 054/ 950 147   
Fax: 054/ 830 455; 054/ 862 834

e-mail: agr_inst@abv.bg

http://www.zemedelskiinstitut-shumen.com


Direttore: ricercatore senior, Lib.Doc. Iliya Uchkunov
L’attività di ricerca svolta dall’Istituto agrario a Shumen interessa sia l’allevamento che l’agricoltura. Nel settore dell’allevamento si mira alla creazione di nuove razze di animali da allevamento che garantiscano un’alta produttività; al miglioramento ed alla conservazione delle razze esistenti, applicando le soluzioni innovative della genetica (definizione del genoma e aumento della resistenza agli agenti patogeni); alla definizione del regime ottimale di alimentazione (in funzione dei requisiti di produttività, del risparmio di mangimi e della riduzione dell’inquinamento ambientale); alle tecnologie di allevamento che tutelano l’ambiente; alla produzione di alimenti sani (rivalutazione dei principi base delle tecnologie tradizionali e di quelle industriali).
Negli allevamenti gestiti dall’Istituto, si allevano bufali, bovini da latte, pecore da latte e suini. Gli animali sono iscritti nel Fondo genetico nazionale. L’Istituto attua il coordinamento metodologico sulle modalità di allevamento dei suini e dei bufali a livello nazionale e sulle modalità di allevamento dei bovini e degli ovini.
I progetti di ricerca nel settore agricolo sono invece legati alla biologia, alla selezione ed alla tutela della bietola e della barbabietola foraggiera e da zucchero e delle varie specie di sorgo i dei suoi ibridi per la produzione di foraggi e di fibra a scopo industriale. Un posto particolare occupano le tecnologie vegetali, le biotecnologie e i sistemi bioecologici integrati per la lotta ai parassiti.
L’Istituto agrario dispone di laboratori specializzati per la ricerca sulle colture tessutali, per la determinazione della qualità dei foraggi, per l’analisi fisico-chimica della carne, per la ricerca sulle fitopatologie, sugli aspetti citologici, sulla composizione dei vari suoli e sugli aspetti applicativi delle varie tecnologie.

L’Istituto agrario a Shumen ha un totale di 78 dipendenti. 
ISTITUTO SPECIALIZZATO NELLA COLTIVAZIONE DI ORTAGGI “MARITSA”
Plovdiv, CAP 4003
Via Bresovsko shossè No. 32
Теl.:   032-952296

Fax:  032-960177

E-mail: izk@plov.omega.bg

Direttore: Dr. Stoyka Masheva
http://www.tto-maritsa.org/content/section/11/18/
L’Istituto è creato il 1 aprile 1930, con un apposito Atto dispositivo dell’allora Ministro dell’Agricoltura e dei Terreni pubblici. Nel 1956 diventa Istituto settoriale specializzato nella coltivazione di ortaggi. Attualmente fa parte della struttura del Centro nazionale di scienze agrarie con sede a Sofia.
L’attività di ricerca è svolta dai Dipartimenti “Selezione, conservazione delle varietà e introduzione” e “Tecnologie applicate alla coltivazione degli ortaggi”, affiancati dal Settore “Programmi e progetti internazionali” e dal Settore “Informazioni scientifico-tecniche e informazioni sui brevetti”.
I progetti di ricerca sono attualmente focalizzati sulla genetica, sulla selezione e sugli studi immunogenetici e biotecnologici ai fini della selezione e della conservazione delle varietà degli ortaggi. I progetti tecnologici sono sviluppati dando priorità agli studi finalizzati alle modalità con cui si potrà prolungare il periodo di fornitura di ortaggi freschi sul mercato nazionale, sulla produzione biologica di vari prodotti vegetali e sui sistemi integrati per la produzione di alimenti sani e per la tutela degli ecosistemi.
Nel 2007 è stato inaugurato il Centro per il trasferimento di tecnologie (ZTT) “Marita” che è un ramo autonomo dell’Istituto specializzato nella coltivazione di ortaggi “Maritsa”. La sua costruzione è stata finanziata dal Programma PHARE nell’ambito del sostegno alla Strategia nazionale per le innovazioni della Repubblica di Bulgaria. Il suo compito principale è quello di coordinare l’attività dei ricercatori e quella dei produttori di ortaggi e di divulgare le scoperte scientifiche e le soluzioni applicative sviluppate dall’Istituto “Maritsa”che interessano il settore.
L’Istituto ha 130 dipendenti.

 
ISTITUTO DI RISORSE GENETICHE VEGETALI /IRGR/ “К. МALKOV”

Città di Sadovo, CAP 4122
Regione di Plovdiv
Tel.: 032 / 629 026
         03118 / 22 51
e-mail:office@ipgrbg.com
Direttore:ricercatore senior di I-o livello con Dottorato in Scienze biologiche Lilya Krasteva
http://www.ipgrbg.com  

La struttura dell’IGRG comprende la Banca genetica nazionale dei semi, un giardino botanico, un ricco erbario, un centro computerizzato e laboratori specializzati in studio dei semi, tutela dei vegetali dai parassiti, biochimica, fisiologia delle piante, agrochimica, biotecnologie vegetali e qualità dei semi. La banca genetica nazionale dei semi è attrezzata con celle frigorifere (-18( С) per la conservazione di lunga e media durata del materiale.
I principali indirizzi dell’attività svolta dai ricercatori dell’Istituto di risorse genetiche vegetali “Kì Malkov” a Sadovo sono quanto segue:
· Raccolta, studio, conservazione ed uso delle risorse genetiche vegetali. L’IRGR è il Coordinatore nazionale del Programma nazionale di risorse genetiche vegetali, che fa parte del Programma europeo di risorse genetiche vegetali.
· Gestione della Banca genetica nazionale dei semi e dell’orto botanico delle varietà vegetali secondo i criteri concordati con la FAO.
· Realizzazione di programmi di selezione riguardanti le varietà vegetali nel Paese che sono fondamentali per l’economia agricola e creazione di nuove varietà competitive di frumento, triticale, arachidi, sesamo, piselli, ceci, pomodori ecc.
· Applicazione delle tecnologie moderne della biotecnologia vegetale ai fini della selezione e delle risorse genetiche. 

L’IRGR ha un personale di 150 persone, di cui 84 lavorano nel settore della ricerca e 66 persone – nel settore produttivo. 

Qui di seguito si segnalano altri due Istituti di ricerca che applicano le metodologie biotecnologiche, e nello specifico – l’uso di colture tessutali.
ISTITUTO SPECIALIZZATO IN COTONE E FRUMENTO
Città di Chirpan, CAP 6200
Тel.: 0416 3133

Fax:0416 3133

E-mail: iptp@abv.bg

Direttore: Dr. Neli Valkova
L’Istituto ha 124 dipendenti.
ISTITUTO SPECIALIZZATO IN MAIS
Città di Knezha, CAP 5835
Тel.:09132 2163

Fax:09132 2711

E-mail: mri_Knezha@abv.bg

Direttore: Dimitrina Ilchovska
L’Istituto ha 130 dipendenti.


3. ATTI NORMATIVI
3.1. Legislazione sui brevetti
LEGGE SUI BREVETTI E SULL’ISCRIZIONE DEI MODELLI UTILI (TITOLO EM. – DV (Dargiaven vestnik), No. 64 DEL 2006, IN VIGORE DAL 09.11.2006)

Pubbl., DV, No. 27 del 2 aprile 1993, integr. DV, No.83 dell’1 ottobre 1996, em. DV, No.11 del 29 gennaio 1998, em. DV, No.81 del 14 settembre 1999, em. DV, No.45 del 30 aprile 2002, em. DV, No.66 del 9 luglio 2002, integr. DV, No.17 del 21 febbraio 2003, em. DV, No.30 dell’11 aprile 2006, em. DV, No.64 dell’8 agosto 2006, em. DV, No.31 del 13 aprile 2007, em. DV, No.59 del 20 luglio 2007, em. DV, No.36 del 4 aprile 2008.

Approvata nell’aprile del 1993. Nel luglio 2006 sono stati apportati vari emendamenti alla Legge sui brevetti, con i quali si regolamentano le innovazioni nel settore delle biotecnologie al fine dell’armonizzazione della legislazione nazionale con il diritto comunitario nel settore delle invenzioni biotecnologiche e nello specifico, con la Direttiva 98/44/UE sulla protezione giuridica delle invenzioni biotecnologiche.
3.2. Legislazione concernente gli organismi geneticamente modificati /OGM/
Il processo di creazione di una legislazione disciplinante gli OGM in Bulgaria, inizia nel 1991. Nel 1996 il Ministro dell’Agricoltura e dell’Industria alimentare emana un Regolamento per la diffusione delle piante superiori geneticamente modificate create mediante la tecnologia del DNA ricombinante, con il quale sono messe le basi della coltivazione sicura delle piante superiori geneticamente modificate conformi alla Direttiva 90/220/CEE sull’emissione deliberata nell’ambiente di OGM, in vigore in quel periodo. Il Regolamento contempla i possibili effetti negativi sulla salute umana e sull’ambiente a seguito di coltivazioni sperimentali di piante superiori geneticamente modificate. In virtù del Regolamento, nel 1998 è istituito il Consiglio interministeriale per la sicurezza delle attività legate alle piante superiori geneticamente modificate (SBRGIVR) che è l’Ente di coordinamento e regolamentazione delle coltivazioni sperimentali di piante superiori geneticamente modificate. L’importazione e l’emissione deliberata nell’ambiente di piante superiori geneticamente modificate avvengono previa l’Autorizzazione del Ministro dell’Agricoltura e delle Foreste. Per il suo rilascio si deve presentare una richiesta al SBRGIVR.
3.2.1. Legge sugli organismi geneticamente modificati
(pubbl., DV, No.27 del 29 marzo 2005; em., DV, No.88, 99 del 2005, No.30 del 2006, No.31 del 13 aprile 2007)

La legge è finalizzata a garantire la tutela dell’ambiente e della salute umana nel caso di uso di OGM. E’ la base legislativa del Sistema nazionale di sicurezza biologica, conformemente alle Direttive europee concernenti gli OGM, alla Convenzione sulla diversità biologica ed al Protocollo di Cartagena sulla Biosicurezza.
La legge disciplina i rapporti sociali riguardanti:
· la manipolazione di OGM in ambienti controllati;

· l’emissione nell’ambiente di OGM;

· l’offerta di OGM sul mercato come prodotti finiti o come componenti di prodotti;
· il trasporto di OGM;

· l’importazione, l’esportazione ed il transito di OGM;

· i controlli sulle attività di cui ai punti 1-5.
1. Manipolazione di OGM in ambienti controllati
Le persone fisiche e giuridiche che desiderano manipolare gli OGM in ambienti controllati, sono tenute ad effettuare una valutazione del rischio derivante da questa attività per la salute umana e per l’ambiente.
La manipolazione di OGM in ambienti controllati avviene in locali iscritti presso il Ministero dell’Ambiente e delle Acque. A tal fine, le persone di cui sopra presentano una richiesta scritta per l’iscrizione del locale destinato ad attività con OGM in ambienti controllati, indirizzata al Ministro dell’Ambiente e delle Acque. Entro 30 giorni dalla data di presentazione della richiesta, la Commissione competente in materia di OGM formula un parere e lo presenta al Ministro dell’Ambiente e delle Acque. 

Se il parere è favorevole, entro 15 giorni dalla sua ricezione Ministro ordina che si proceda all’iscrizione nel Registro dei locali idonei alla manipolazione di OGM in ambienti controllati, o, se il parere è contrario, redige un rifiuto motivato.
2. Emissione nell’ambiente ed offerta di OGM sul mercato come prodotti finiti o come componenti di prodotti
Le persone fisiche e giuridiche che desiderano emettere OGM nell’ambiente o offrire degli OGM sul mercato sono tenute ad effettuare una valutazione del rischio derivante da questa attività per la salute umana e per l’ambiente.
L’emissione deliberata nell’ambiente di OGM o di loro combinazioni, avviene previa Autorizzazione del Ministro dell’Ambiente e delle Acque. L’Autorizzazione si rilascia per ogni caso specifico in base ad una richiesta scritta dell’interessato. Entro 60 giorni dalla presentazione della richiesta, la Commissione competente in materia di OGM formula un parere e lo presenta al Ministro dell’Ambiente e delle Acque. Il Ministero dell’Ambiente e delle Acque organizza una consultazione pubblica nell’ambito della quale ognuno può esprimere, per iscritto o con e-mail, il proprio parere al riguardo.
In base al parere della Commissione ed ai risultati della consultazione pubblica e, previo coordinamento con il Ministro dell’Agricoltura e degli Alimenti, il Ministro dell’Ambiente e delle Acque rilascia l’Autorizzazione per l’emissione nell’ambiente di OGM o delle loro combinazioni, oppure, se il parere della Commissione è contrario, o in presenza di un campo limitrofo in cui si fanno coltivazioni biologiche, o se il richiedente si rifiuta di eliminare alcune lacune nella propria richiesta, il Ministro redige un rifiuto motivato.
L’immissione sul mercato di OGM o di loro combinazioni come prodotti finiti o componenti di prodotti diversi dagli alimenti o ingredienti di alimenti ai sensi della Legge sugli alimenti, avviene solo previa Autorizzazione del Ministro dell’Agricoltura e delle Foreste in base al parere favorevole della Commissione competente in materia di OGM. Chi desidera immettere sul mercato OGM o loro combinazioni come prodotti finiti o componenti di prodotti deve presentare richiesta scritta indirizzata al Ministro dell’Agricoltura e delle Foreste. Entro 60 giorni dalla presentazione della richiesta, la Commissione competente in materia di OGM formula un parere e lo presenta al Ministro dell’Agricoltura e delle Foreste. 

Il Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste organizza una consultazione pubblica nell’ambito della quale ognuno può esprimere, per iscritto o con e-mail, il proprio parere al riguardo.
In base al parere della Commissione ed ai risultati della consultazione pubblica e, previo coordinamento con il Ministro dell’Ambiente e delle Acque, il Ministro dell’Agricoltura e delle Foreste rilascia l’Autorizzazione per l’immissione sul mercato degli OGM oppure nega il rilascio dell’Autorizzazione con decisione motivata che va inviata al richiedente entro 90 dalla data di ricezione della richiesta.
Divieti
· Si vieta l’emissione nell’ambiente e l’immissione sul mercato dei seguenti OGM: tabacco, vite, cotone, rosa essenziale, frumento, tutte le varietà di ortaggi e di alberi da frutta.
· Si vieta l’emissione di OGM nei territori inclusi nella Rete ecologica nazionale ai sensi della Legge sulla diversità biologica, nonché nei territori limitrofi siti nel raggio di 30 km. intorno a quei territori.
· Si vieta l’emissione nell’ambiente e l’immissione sul mercato di OGM contenenti geni marker di resistenza agli antibiotici.
· Si vieta l’emissione nell’ambiente e l’immissione sul mercato di OGM come prodotti finiti o componenti di prodotti che non hanno ottenuto un’Autorizzazione ad hoc nei Paesi membri dell’Unione europea.
La Legge ha l’obiettivo prioritario di garantire la tutela della salute umana e dell’ambiente, mettendo in atto le attività di cui sopra ed attenendosi al principio della precauzione in mancanza di una certezza scientifica, nonostante gli interessi economici esistenti. 

Ci si aspetta che la Legge sugli organismi geneticamente modificati attualmente in vigore sia emendata entro tempi brevi, visto che gli emendamenti sono già stati approvati a livello di Commissioni parlamentari nel dicembre del 2009. In tal modo la Legge sarà liberalizzata, al fine della sua completa armonizzazione con la legislazione europea, e nello specifico con la Direttiva 2001/18 della Commissione europea. Ci si aspetta che alcuni dei divieti vengano a decadere o siano alquanto mitigati. 
3.2.2. Disposizione disciplinante la manipolazione degli organismi geneticamente modificati in ambienti controllati
Approvata con Decreto No. 211 del Consiglio dei Ministri del 04.10.2005, pubbl., DV, No. 81 dell’11.10.2005
La Disposizione disciplina:  

· le condizioni di sicurezza alle quali gli organismi geneticamente modificati (OGM) rientrano nell’Elenco di cui all’art.2, comma 3 della Legge sugli organismi geneticamente modificati (SGMO);
· le condizioni e le modalità con cui si effettua la valutazione del rischio dalla manipolazione di OGM in ambienti controllati;
· le precauzioni e le misure di sicurezza applicabili nei casi di manipolazione delle singole classi di OGM da parte di chi, ai sensi dell’art.16 di SGMO, predispone locali ai fini della manipolazione di OGM in ambienti controllati e gestisce i rifiuti derivanti dalla manipolazione di OGM in ambienti controllati.
3.2.3. Disposizione sull’emissione nell’ambiente e sull’immissione sul mercato di organismi geneticamente modificati
Approvata con Decreto No. 212 del Consiglio dei Ministri del 04.10.2005, pubbl., DV, No. 81 dell’11.10.2005
La Disposizione disciplina:

· le informazioni risultanti nelle schede tecniche a corredo della richiesta per il rilascio dell’Autorizzazione di emissione nell’ambiente di organismi geneticamente modificati (OGM);
· le informazioni sui risultati dell’emissione nell’ambiente di OGM dal punto di vista dei rischi per la salute umana e per l’ambiente;
· le informazioni di cui all’art. 60, comma 1, punti 2 - 5 della Legge sugli organismi geneticamente modificati (SGMO) che figurano nella richiesta per l’immissione sul mercato di OGM ed i requisiti riguardanti il Piano di monitoraggio;
· le regole per la tracciabilità degli OGM che vengono immessi sul mercato come prodotti finiti o componenti di prodotti;
· le regole riguardanti il codice d’identificazione degli OGM destinati all’immissione sul mercato come prodotti o componenti di prodotti;
· il contenuto minimo ammissibile di OGM che non richiede l’applicazione delle regole per l’etichettamento;
· le informazioni disponibili nei Registri informatici pubblici di cui agli artt. 57 e 69 della SGMO; 

· le modalità di ritiro dal mercato e dell’eliminazione di OGM o di prodotti che contengono o sono composti da OGM. 
3.3. Legge sugli alimenti
Pubbl., DV, No.90 del 15 ottobre 1999, em. DV, No.102 del 21 novembre 2003, em. DV, No.70 del 10 agosto 2004, em. DV, No.87 del 1 novembre 2005, em. DV, No.99 del 9 dicembre 2005, em. DV, No.105 del 29 dicembre 2005, em. DV, No.30 dell’11 aprile 2006, em. DV, No.31 del 14 aprile 2006, em. DV, No.34 del 25 aprile 2006, em. DV, No.51 del 23 giugno 2006, em. DV, No.55 del 7 luglio 2006, em. DV, No.96 del 28 novembre 2006, em. DV, No.31 del 13 aprile 2007, em. DV, No.51 del 26 luglio 2007, em. DV, No.36 del 4 aprile 2008, em. DV, No.69 del 5 agosto 2008, em. DV, No.23 del 27 marzo 2009, em. DV, No.41 del 2 giugno 2009, em. DV, No.74 del 15 settembre 2009, em. DV, No.82 del 16 ottobre 2009
Con gli emendamenti apportati alla Legge nel 2006, sono disciplinati tutti gli aspetti connessi agli alimenti da OGM e nello specifico:
· l’iter per la presentazione di richiesta, i criteri di valutazione del rischio derivante dagli eventuali effetti negativi sulla salute umana e sull’ambiente;
· la sicurezza degli alimenti, i requisiti per l’etichettatura e le sanzioni. L’organo pubblico nelle cui competenze rientrano gli OGM è il Ministero della Sanità, affiancato da una Commissione nazionale di esperti composta da scienziati affermati su scala nazionale ed internazionale e dai rappresentanti dei vari Ministeri. Quando una Società bulgara si propone d’immettere sul mercato un alimento da OGM, si avvia la procedura di rilascio dell’Autorizzazione prevista dalla Legge sugli alimenti e la richiesta viene sottoposta al vaglio della Commissione. Se l’iter procedurale si svolge a livello europeo, la Commissione presso il Ministero della Sanità (MS) formula un parere bulgaro riguardo alla richiesta di immissione sul mercato europeo di alimenti da OGM.
In Bulgaria operano 28 Ispettorati regionali per il controllo e la tutela della salute dei cittadini (RIOCOS) i cui dipendenti prelevano campioni dagli alimenti in vendita nei supermercati e nei negozi dei piccoli commercianti e via dicendo. I controlli sono eseguiti in osservanza di un Piano annuale e dietro le indicazioni del Ministero della Sanità. Tutti i campioni prelevati s’inviano al RIOCOS della capitale per essere sottoposti ad analisi finalizzate a costatare la presenza o l’assenza di OGM. Dalla fine del 2004 il Laboratorio del RIOCOS della capitale dispone di attrezzature modernissime per l’analisi degli alimenti al fine di costatare se contengono o meno degli OGM. Nel 2006 sono analizzati circa 200 campioni, mentre nel 2007 – circa 500 campioni. Le analisi sono rivolte soprattutto al mais transgenico, alla soia ed al riso. I risultati delle analisi s’inviano all’Ispettorato regionale che ha prelevato ed inviato il/i campione/i. 
/Fonte: Ministero della Sanità/
3.4. Legge sulla diversità biologica
Pubbl. Dv, No. 77 del 9.08.2002, em. e integr. DV, No. 88 del 4.11.2005, em. DV, No. 105 del 29.12.2005, in vigore dal 1.01.2006, DV, No. 29 del 7.04.2006, No. 30 dell’11.04.2006, in vigore dal 12.07.2006, em. e integr. DV, No. 34 del 25.04.2006 г., in vigore dall’1.07.2007 (*) – emendamento riguardante l’entrata in vigore, DV, No. 80 del 3.10.2006, in vigore dal 3.10.2006
La legge disciplina i rapporti tra lo Stato, i Comuni e le persone giuridiche e fisiche nell’ambito della tutela e dell’uso sostenibile dei componenti della diversità biologica esistente nella Repubblica di Bulgaria.
Per biodiversità s’intende l’insieme di tutti gli organismi viventi in tutte le forme della loro organizzazione naturale, dei loro habitat, degli ecosistemi e dei processi che vi hanno luogo.
La diversità biologica è parte inscindibile della ricchezza nazionale, per cui la sua tutela è compito prioritario sia degli organi pubblici e comunali che dei cittadini.
Con la Legge si mira a:

· tutelare gli habitat rappresentativi della Bulgaria e dell’Europa, nonché gli habitat di specie animali e vegetali rare, endemiche o in via di estinzione, facenti parte della Rete ecologica nazionale;

· tutelare le specie animali e vegetali rientranti nel Libro rosso della flora e della fauna bulgare, nonché le specie che sono oggetto di usufrutto e commercio;
· tutelare le risorse genetiche e la diversità delle specie animali e vegetali ex situ;
· regolamentare l’immissione nell’ambiente di specie animali e vegetali non locali e la reintroduzione di quelle locali;
· regolamentare il commercio con specie animali e vegetali in via di estinzione;
· tutelare gli alberi secolari e quelli che rientrano nella dizione “fenomeni naturali”.
4. Istituzioni competenti per la definizione delle politiche statali e dei finanziamenti alle biotecnologie
Le principali istituzioni bulgare competenti per la definizione delle politiche nei settori della scienza, delle tecnologie moderne e delle innovazioni e per la realizzazione di quanto connesso a quei settori sono il Ministero dell’Istruzione, della Gioventù e della Scienza (MOMN) ed il Ministero dell’Economia, dell’Energia e del Turismo (MIET). Nell’espletamento di queste loro funzioni sono affiancati da alcune Agenzie esecutive e vari organi di consulenza. Per quanto riguarda l’attività di ricerca nel settore delle biotecnologie, uno dei fattori principali è l’Accademia di Scienze agricole, facente parte della struttura del Ministero dell’Agricoltura e degli Alimenti (MSH). 

La politica nazionale nel settore della ricerca scientifica è coordinata dal Ministero dell’Istruzione, della Gioventù e della Scienza (MOMN). La Direzione “Ricerca scientifica” che fa parte della sua struttura fornisce supporto al coordinamento a livello nazionale ed internazionale. Essendo un’amministrazione specializzata di MOMN a supporto della realizzazione delle politiche attinenti ai vari ambiti scientifici, la Direzione contribuisce alla formulazione delle priorità nello sviluppo della scienza, all’ottimizzazione degli effetti delle iniziative di ricerca scientifica a livello nazionale, regionale ed internazionale ed all’affermazione di una società ed economia prosperanti fondate sulla ricerca fondamentale e su quella applicata. Inoltre, organizza la collaborazione internazionale con affermate istituzioni estere, promuove, finanzia e svolge diversi concorsi aventi come oggetto la ricerca scientifica ed applicata e ne valuta i risultati. 
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Fonte: Biopolis, 2007

Leggenda:

SIR – Consiglio per la crescita dell’economia
MIET – Ministero dell’Economia, dell’Energia e del Turismo
MOMN – Ministero dell’Istruzione, della Gioventù e della Scienza
Direzione NI – Direzione “Ricerca scientifica”
MZH-SSА – Ministero dell’Agricoltura e degli Alimenti – Accademia di Scienze agricole
IANMSP – Agenzia esecutiva per la promozione delle piccole e medie imprese
La Direzione “Ricerca scientifica” opera a fianco del Fondo nazionale per la ricerca (FNI), istituito con Atto amministrativo nel 1990. Con la sua costituzione è stato fatto il primo passo su scala nazionale verso il finanziamento dei progetti (project financing). 

Dopo la sua istituzione, ormai 19 anni di seguito il Fondo nazionale per la ricerca svolge il compito di finanziare la ricerca scientifica.
Mediante i finanziamenti erogati, il FNI offre sostegno allo sviluppo della scienza in Bulgaria ed alla sua interazione con gli altri settori sociali ed economici nazionali e con la comunità scientifica internazionale. La sua attività si svolge in base ai principi democratici e conformemente alle nuove realtà che si stanno consolidando nel Paese.
Il FNI si è affermato come l’unica istituzione nazionale preposta al finanziamento della ricerca e dello sviluppo in tutti i campi della scienza in Bulgaria. Si è conquistato la stima ed il sostegno di diverse organizzazioni internazionali affini con le quali ha stipulato contratti di collaborazione internazionale. Il FNI partecipa attivamente nella realizzazione di numerosi Programmi e progetti dell’Unione europea

Dal 2002 FNI è membro della Fondazione europea per la ricerca scientifica.
Sofia, CAP 1000,

Viale Knyaz Dondukov No. 2А

piano 5, Fondazione per la ricerca scientifica
E-mail: FNI_konkursi_2009@mon.bg

Теl.: (02) 9217 532

Fax: (02) 9217 532

La Fondazione per la ricerca scientifica eroga finanziamenti ai settori prioritari in base allo svolgimento di concorsi (project financing). Il suo budget annuale è aumentato da 2 milioni EUR nel 2003 a 30,6 milioni EUR nel 2008. /Fonte: ERAWATCH research inventory report: Bulgaria. European Communities 2009/.  

Ogni hanno ha in programma lo svolgimento di un concorso avente oggetto progetti di ricerca al quale partecipano numerose istituzioni pubbliche e private con i propri progetti di ricerca. I settori prioritari per i finanziamenti si definiscono di anno in anno. Nel 2006 tra quei settori sono state le risorse biologiche, la gnomica, le biotecnologie e gli alimenti.
Il Consiglio nazionale per la ricerca scientifica (NSNI) è un organo di consultazione presso il Ministro dell’Istruzione, della Gioventù e della Scienza. Opera conformemente al disposto del Capitolo 8 della Legge per la promozione della ricerca scientifica.
Il compito primario del MIET nell’ambito della scienza e delle tecnologie è quello di promuovere e sostenere la crescita economica e la competitività applicando le politiche nazionali attinenti alle innovazioni ai singoli settori dell’economia bulgara. A livello di strategie, le politiche promosse dal Consiglio dei Ministri e dal MIET sono in sintonia con i pareri formulati dal Consiglio per la crescita economica. E’ un organo di consultazione composto dai rappresentanti del Governo e dell’imprenditoria.
MIET è affiancato anche da un altro organo di consulenza: il Consiglio nazionale per le innovazioni. Il suo Presidente è il Ministro dell’Economia, dell’Energia e del Turismo ed i suoi membri sono i rappresentanti di MOMN, del Ministero delle Finanze (MF), degli ambienti accademici e dell’imprenditoria.
Lo strumento principale della Strategia della Repubblica di Bulgaria nel campo delle innovazioni, approvata dal Consiglio dei Ministri con il suo Decreto No. 723 dell’8 settembre 2004 ed emendata con il Decreto No. 385 del 22 maggio 2006, è il Fondo nazionale per le innovazioni (NIF), costituito nel marzo del 2005.
Gli obiettivi strategici del Fondo sono l’aumento della competitività dell’economia bulgara mediante la promozione della ricerca applicata svolta in sintonia con le esigenze del mercato e rivolta alla produzione industriale, e la creazione di quelle condizioni che possano attirare finanziamenti privati per le innovazioni in conformità alla Strategia della Repubblica di Bulgaria nel campo delle innovazioni ed alle misure per la sua realizzazione. 

Il Fondo offre sostegno alle imprese innovative nei limiti ammessi da parte della Commissione per la tutela della concorrenza (KSK) con la sua Delibera No. 142 del 31.05.2005. Con la sua Delibera No. 301 del 2.12.2006, KSK si è pronunciata a favore di alcune modifiche apportate alle modalità ed all’ammontare dei finanziamenti ed ha autorizzato l’erogazione di Aiuti Pubblici che si possano aggiungere a quanto devoluto dal Fondo. Con la sua Lettera (2007)4472/24.ІХ.2007, la Commissione europea ha ribadito il concetto che le “modifiche apportate alle modalità ed all’ammontare dei finanziamenti a sostegno delle imprese innovative erogati tramite il Fondo nazionale per le innovazioni” sono da intendersi come aiuti in atto ai sensi dell’art.88 (1) a partire dalla data dell’adesione della Repubblica di Bulgaria all’Unione europea.
Il Budget iniziale del Fondo nel 2005 è stato di soli 2.5 milioni EUR, ma ci si aspetta che nel 2013 il suo ammontare raggiunga i 50 milioni EUR. /Fonte: BioPolis, Inventory and analysis of national public policies that stimulate research in biotechnology..., National Report of Bulgaria, March 2007/.

IL NIF è gestito dall’Agenzia esecutiva per la promozione delle piccole e medie imprese (IANMSP). L’Agenzia fa parte della struttura di MIET che è l’istituzione responsabile del coordinamento e dell’applicazione delle politiche e dei programmi finalizzati al sostegno ed allo sviluppo delle piccole e medie imprese (MSP).
AGENZIA ESECUTIVA PER LA PROMOZIONE DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE
Sofia, CAP 1000

Piazza Sveta Nedelya No. 1
Posta elettronica: office@sme.government.bg

Теl.:  02/9329-211

Fax: 02/9329-223

L’indicatore principale per gli investimenti nell’attività di ricerca scientifica è l’aliquota dei costi sostenuti nel PIL. Negli ultimi anni questo indicatore è sotto lo 0.5% del PIL nazionale (0.48% per il 2008) il che significa che la Bulgaria è purtroppo molto indietro rispetto non solo alla media di circa 2% per l’UE-15, a anche a quella di oltre 1.9% per l’UE-25, in cui rientrano anche i Paesi di recente adesione. 

L’andamento dei costi sostenuti per la ricerca scientifica negli anni dopo il 1990 indica che il ritmo dell’aumento dei finanziamenti erogati per lo sviluppo dell’attività di ricerca scientifica è più lento di quello della crescita del PIL per cui non si registra un incremento dell’aliquota dei costi sostenuti per la ricerca e lo sviluppo nel PIL nazionale. In altre parole, l’obiettivo che ci si è posti e cioè finanziamenti destinati alla ricerca pari al 3% del PIL non è stato portato in primo piano tra le priorità dello sviluppo nazionale. E’ evidente che la Bulgaria deve fare uno sforzo non irrilevante per poter cambiare questa situazione. Analizzando la struttura dei costi sostenuti per la ricerca e lo sviluppo secondo la loro fonte – il Budget pubblico, alcune imprese, altre fonti nazionali o internazionali – si può concludere che l’aliquota dei costi sostenuti dalle singole imprese bulgare è molto più piccola di quella registrata nell’UE-15 e perfino di quella riguardante l’UE-25. L’aliquota più grande dei finanziamenti erogati per la ricerca è quella del Budget nazionale e ciò si discosta di molto non solo dall’obiettivo del 3% del PIL destinato alla ricerca ed allo sviluppo di cui l’aliquota del Budget pubblico dovrebbe aggirarsi intorno all’1% e quella delle imprese dovrebbe rappresentare il restante 2%, ma anche dalla situazione attuale nell’UE in cui oltre la metà dei finanziamenti destinati alla ricerca scientifica sono erogati dalle imprese e circa un terzo è devoluto dal Budget pubblico. /Fonte: Strategia nazionale nel settore della ricerca scientifica per il periodo 2005-2013/
Negli ultimi anni in Bulgaria è in corso un acceso dibattito riguardo alla definizione dei settori prioritari della ricerca scientifica in cui si dovrebbero concentrare i finanziamenti, le infrastrutture e le risorse umane ai fine di poter aumentare le opportunità per il raggiungimento di significative conquiste scientifiche. Purtroppo, i tentativi di definire questi settori prioritari si fanno di solito dalle singole istituzioni competenti e non si cerca di ottenere una, almeno relativa, coesione nazionale.
Si potrebbe dedurre che il modello esistente di erogazione dei finanziamenti destinati alla ricerca scientifica in Bulgaria non riesce a creare le necessarie condizioni e non offre incentivi allo sviluppo di una ricerca scientifica competitiva e di qualità. I mezzi finanziari investiti non si usano in maniera efficiente il che è la conseguenza del persistere di diversi problemi riguardanti la ricerca e nello specifico, la mancata definizione delle priorità nazionali, la frammentazione delle istituzioni competenti nel settore e la mancanza di un sistema efficace di valutazione della qualità. A ciò si aggiunge la mancanza di un buon coordinamento tra le politiche e degli strumenti per la loro realizzazione riguardanti la ricerca scientifica e quelli riguardanti le innovazioni. 

Nel gennaio 2009, il Consiglio dei Ministri ha approvato la Strategia nazionale per lo sviluppo della ricerca scientifica (2009-2019) e l’ha sottoposta all’approvazione del Parlamento. La Strategia è stata sviluppata da un gruppo specializzato composto da rappresentanti della comunità scientifica bulgara ed i suoi aspetti più salienti sono stati presentati e discussi con gli Atenei, le organizzazioni scientifiche, le Associazioni nazionali dei datori di lavoro e con diversi sociologi, politologi ed economisti.
In basse all’analisi complessiva dello sviluppo della scienza bulgara e delle fonti per il suo finanziamento, la Strategia definisce tre gruppi di settori scientifici di priorità nazionale. Il primo gruppo comprende i settori della scienza con significative potenzialità innovative che potrebbero contribuire notevolmente allo sviluppo dell’economia nazionale e sono in sintonia con le tendenze mondiali ed europee. Vi fanno parte le biotecnologie, gli alimenti e la salute; le fonti rinnovabili di energia e le tecnologie con bassi consumi di energia; le tecnologie informatiche e di comunicazione; studio e tecnologie dei materiali e nanotecnologie.
Il secondo gruppo comprende i settori della scienza che influiscono sulla qualità della vita e garantiscono uno sviluppo sostenibile, nonché quelli i quali per via della loro natura ed importanza, hanno rilevanza anche per le generazioni future. Vi fanno parte l’ecologia, i cambiamenti climatici, la diversità biologica e le risorse biologiche, il patrimonio storico e culturale, l’identità nazionale e l’ambiente sociale.
Il fine di rendere più innovativa l’economia bulgara, di incrementare la capacità di implementazione dei risultati della ricerca scientifica e di ottenere effetti economici più significativi, lo Stato provvederà ai cofinanziamenti di quei progetti imprenditoriali che sono volti alla ricerca ed allo sviluppo i cui risultati potranno essere direttamente implementati nel processo di produzione. Su questa base è stato definito il terzo gruppo di priorità che è incentrato sulla ricerca scientifica svolta a sostegno della produzione industriale al fine di renderla più competitiva ed efficiente.
E’ prevista la creazione di un Consiglio per la ricerca scientifica e le innovazioni, il quale, entro un anno dalla sua costituzione dovrà sviluppare programmi specifici di promozione della ricerca in ognuno dei settori prioritari. Nel 2014 il Consiglio dovrà svolgere un’analisi dell’efficienza delle politiche riguardanti ognuno dei settori prioritari.
I settori prioritari della scienza otterranno finanziamenti più cospicui erogati dal Budget pubblico. Si prevede che al 2014, almeno 2/3 dei finanziamenti pubblici saranno destinati ai settori prioritari, mentre al 2019 l’aliquota dei finanziamenti dovrà raggiungere il 3/4 dell’ammontare totale. I finanziamenti saranno rivolti al consolidamento delle infrastrutture del settore, alla partecipazione nella ricerca di scienziati molto qualificati e ben motivati ecc. La strategia prevede un costante aumento dei finanziamenti pubblici devoluti alla ricerca scientifica ed allo sviluppo di nuove tecnologie fino a raggiungere l’indicatore medio dell’UE. Così nel 2010 i finanziamenti pubblici dovrebbero essere non inferiori allo 0.6% del PIL, mentre nel 2014 la loro aliquota dovrebbe essere pari all’uno per cento. Se si aggiungono anche i finanziamenti da parte del settore privato, entro il 2014 i costi per l’attività di ricerca e sviluppo potranno arrivare all’1.3% del PIL nazionale, mentre la loro aliquota nel 2019 potrebbe arrivare all’1.8%.
La Strategia garantisce un ambiente stabile per lo sviluppo delle istituzioni che svolgono attività di ricerca e di sviluppo delle innovazioni in Bulgaria nei prossimi dieci anni che sono in genere un periodo entro il quale si potrebbe prevedere con una certa precisione, l’andamento dello sviluppo della società e dell’economia. Visto che lo sviluppo della ricerca scientifica è un processo dinamico i cui risvolti non si potrebbero sempre prevedere appieno, ogni anno saranno fatti resoconti che rispecchino lo stato e le conquiste del settore, affiancati da Piani d’azione annuali che specifichino le misure che dovranno essere adottate per la realizzazione della Strategia di anno in anno. I resoconti saranno presentati per l’approvazione da parte del Parlamento dal Ministro dell’Istruzione, della Gioventù e della Scienza entro il 31 marzo di ogni anno.
Sono individuate anche diverse opportunità di finanziamento dei progetti nel settore della scienza mediante gli strumenti finanziari dell’UE. Dall’avvio del Settimo programma-quadro (nella fine del 2006) al luglio 2008, 189 progetti che interessano vari campi della scienza si sono aggiudicati finanziamenti pari ad un ammontare totale di circa 21 milioni EUR (il Programma abbraccia il periodo 2007-2013). A titolo di comparazione va detto che per l’intera durata della Sesta programmazione (2002-2006) sono stati finanziati 341 progetti per un ammontare totale di circa 40 milioni EUR. Anche se attualmente si sta delineando la tendenza all’aumento delle attività proposte nell’ambito dei Programmi europei, è necessario impegnarsi ulteriormente per migliorare la capacità di assorbimento da parte delle istituzioni scientifiche e dei Centri di ricerca dei finanziamenti erogati sia nell’ambito dei Programmi-quadro che in quello dei Fondi strutturali dell’UE.
La maggioranza delle imprese operanti nel settore delle biotecnologie svolgono attività di ricerca e sviluppo previo contratto con committenti esterni. Offrono inoltre servizi nel campo delle analisi biomedicali. Le entrate generate da queste attività spesso sono decisive per la sopravvivenza delle imprese e per il finanziamento delle attività di ricerca e sviluppo.
5. Associazioni, cluster, parchi biotecnologici
Finora nella Bulgaria non opera nessuna Associazione o cluster biotecnologico.
Dall’ottobre 2001 a Sofia, nella sede della Facoltà di Biologia dell’Università di Sofia (SU) opera AgroBioTech Park (ABTP) OOD /S.r.l./ (http://www.bgbic.abi.bg), una joint venture tra AgroBioInstitut facente parte del sistema del Ministero dell’Agricoltura e degli Alimenti e la Facoltà di Biologia della SU che fa parte del sistema del Ministero dell’Istruzione, della Gioventù e della Scienza. La Società ha 97 dipendenti che formano un gruppo multidisciplinare.
L’obiettivo principale di ABTP è quello di contribuire alla creazione ed all’applicazione di vari prodotti biotecnologici a sostegno dell’agricoltura e della tutela ambientale mediante l’offerta delle conoscenze e delle abilità degli esperti, di servizi di consulenza e di transfer tecnologico a tutte le parti interessate: agricoltori, allevatori, imprenditori, investitori, ricercatori ed istituzioni pubbliche.
Nel 2003 ABTP ha fondato un Centro d’informazioni sulle biotecnologie (http://www.bgbic.abi.bg) che offre informazioni e dati scientifici riguardanti le biotecnologie a tutti coloro che se ne interessano. 

Sempre nell’ambito della strategia aziendale di sviluppo, quest’anno ABTP ha inaugurato il Centro per i genomi di cui sopra e prevede di creare anche un incubatore aziendale per imprese biotecnologiche. 
6. Metodologia e dati statistici
La raccolta e l’analisi dei dati che diano un quadro abbastanza preciso dello stato in cui versa il settore biotecnologico è tuttora una grande sfida per qualsiasi Paese nel mondo, ivi comprese le Nazioni leader nello sviluppo tecnologico e le organizzazioni internazionali che hanno una grande esperienza di questo tipo di attività, come per esempio l’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo (OCSE). Si devono affrontare numerosi problemi, a partire della definizione esatta ed esauriente che va data al termine “biotecnologia”.
Secondo la definizione più recente e più largamente accettata, data dall’OCSE, la biotecnologia è “l’applicazione delle scienze e della tecnologia a organismi viventi, nonché a parti, prodotti e modelli di organismi viventi, per modificare materiali viventi o non viventi per la produzione di sapere, di merci e di servizi”. /Fonte: http://stats.oecd.org/glossary/index.htm/.

In aggiunta a questa definizione OCSE propone anche un elenco delle categorie delle così dette “biotecnologie moderne” che dovrebbe supportare la raccolta e l’analisi dei dati di modo da poter ottenere risultati sufficienti e adeguatamente comparabili. Nello specifico, sono le seguenti categorie: DNA (codificazione): genomica, farmacogenetica, sonde genetiche, sequenza/sintesi/amplificazione del DNA e ingegneria genetica; proteine e molecole (blocchi funzionali): sequenza/sintesi di proteine/peptidi, ingegneria dei lipidi/proteine, ormoni e fattori di crescita, ricettori/segnalazione/feromoni cellulari; coltura e ingegneria delle cellule e dei tessuti: coltura delle cellule e dei tessuti, ingegneria dei tessuti, ibridazione, fusione cellulare, stimolanti di vaccini/immunitari, manipolazione di embrioni; biotecnologia dei processi: bioreattori, fermentazione, bioprocesso, bioliscivazione, biospappolazione, biocandeggio, bioliscivazione, biosolforizzazione, biorimediazione e biofiltrazione.
Praticamente è stato operato in restringimento del campo applicativo dal quale sono state espulse le biotecnologie “tradizionali”. Ciò ha suscitato non poche obiezioni che si fondano sul presupposto che le idee circa l’importanza reale e il campo applicativo delle biotecnologie nell’economia moderna potrebbero essere fortemente distorte. Attualmente le biotecnologie si usano in molti settori dell’economia come per esempio, la produzione di alimenti e di mangimi, l’industria tessile, la produzione di carta e di polpa di cellulosa, l’industria mineraria, la produzione di energia, la petrolchimica e la farmaceutica. In questo modo le biotecnologie non potrebbero essere classificate come un settore dell’economia, ma sono piuttosto viste come un insieme di tecnologie basate su varie scoperte scientifiche, il che rende quasi impossibile da realizzare il compito di crearne una definizione idonea ad essere inserita nel Classificatore delle attività economiche /КID, NACE/. /Pari Patel, Anthony Arundel,Michael Hopkins. Sectoral Innovation Systems in Europe: Monitoring, Analysing Trends and Identifying Challenges in Biotechnology. SPRU University of Sussex, UNU-MERIT, May 2008/.

Ai fini del presente studio incentrato sul fornire informazioni più dettagliate riguardo alle biotecnologie in Bulgaria, ci si è attenuti invece alla definizione data dall’OCSE al termine “impresa biotecnologia”, includendovi anche gli Istituti di ricerca scientifica. Nello specifico, la definizione è quanto segue:
„L’impresa biotecnologia opera nel comparto delle biotecnologie mediante l’uso di almeno una biotecnologia per la produzione di merci e per l’offerta di servizi o per lo svolgimento di attività nel settore della ricerca e lo sviluppo. Alcune di queste imprese possono essere anche imprese multisettoriali in cui solo una piccola parte della loro attività economica complessiva è legata alle biotecnologie”.
/Brigitte van Beuzekom and Anthony Arundel. OECD Biotechnology Statistics 2009/.
Visto che la Bulgaria non è membro dell’OCSE, le informazioni aggiornate e dettagliate che si contengono nei Report annuali sull’andamento delle biotecnologie non contengono dati riguardanti la Bulgaria. Il Paese è stato menzionato solo una volta, nel 2007, ma solo per evidenziare il fatto che nella Bulgaria manca una statistica ufficiale attinente alle biotecnologie, che non è stato svolto uno studio approfondito delle attività svolte dalle imprese biotecnologiche e che si ignora se il Paese abbia adottato o meno le definizioni dell’OCSE riguardanti le biotecnologie. /Arundel,Summary of available biotechnology business statistics in EU countries, 2007/.

Neanche il Progetto 14allbio svolto due anni fa con i finanziamenti della Sesta programmazione erogati dalla Commissione europea e finalizzato alla creazione di una Banca dati contenente informazioni sulle imprese biotecnologiche nell’Europa Orientale, non ha dato risultati significativi in Bulgaria. La Banca dati nazionale http://www.bulgariabiotech.com/ attivata con la partnership del Ministero dell’Istruzione e della Scienza del Governo precedente, dispone attualmente solo con informazioni riguardanti 8 imprese di cui solo due si potrebbero definire come biotecnologiche, mentre le rimanenti imprese hanno probabilmente recepito l’invito di fornire informazioni alla Banca dati come un’opportunità di farsi pubblicità. Nell’ambito del Progetto di cui sopra, nel 2009 è stato redatto un Report nazionale sulle biotecnologie in Bulgaria in cui figura una sola impresa (per giunta, una filiale del gigante farmaceutico ROCHE) e, in base all’analisi dei dati che la riguardano sono fatte deduzioni circa lo stato attuale e previsioni sul futuro sviluppo di questo settore in Bulgaria, calcolando perfino un indicatore. 

Tenendo presenti le difficoltà oggettive di cui sopra e le risorse disponibili, ai fini del presente studio è stato scelto il seguente approccio combinato:
1. Raccolta di informazioni da varie fonti ufficiali: Atti governativi, pubblicazioni nella stampa nazionale, presentazioni, Cataloghi di imprese, informazioni scientifiche. A seguito dell’analisi delle informazioni acquisite, sono state identificate e definite come biotecnologiche le imprese citate nello studio, indicando anche il settore delle biotecnologie in cui esse operano. 

2. Incontri ed interviste ad alcuni esperti che lavorano in varie istituzioni: MOMN, NSI, BAN ecc.
3. Interviste ai rappresentanti della maggioranza delle imprese citate, al fine di raccogliere o trovare conferma alle informazioni aggiornate (laddove ciò è stato possibile).
4. Analisi delle informazioni ufficiali predisposte dal NSI. Purtroppo, le uniche informazioni statistiche ufficiali attinenti alle biotecnologie riguardano solo l’attività di ricerca e sviluppo (NIRD)il cui codice KID-2008 è 72.11. Anche se non sono esaurienti, queste informazioni figurano nel presente studio come grafici. Oltre alle 9 imprese private che hanno dichiarato ufficialmente di svolgere NIRD nel settore delle biotecnologie, abbiamo richiesto informazioni anche sui 22 Istituti di ricerca scientifica finanziati dal Budget pubblico di cui si sa che svolgono attività di ricerca e sviluppo nel settore delle biotecnologie, anche se solo 2 degli Istituti hanno effettivamente dichiarato di svolgere in maniera prioritaria quest’attività. Le informazioni cui si è pervenuti coincidono con l’elenco che figura nel Report nazionale BioPolis 2007, finanziato nell’ambito della Sesta programmazione della Commissione europea. L’elenco si riporta qui di seguito:
Istituti di ricerca scientifica che svolgono attività di ricerca e sviluppo nell’ambito delle biotecnologie
ACCADEMIA BULGARA DELLE SCIENZE /BAN/ http://www.bas.bg

Istituto di Genetica “Doncho Kostov”, Sofia
Istituto di Botanica, Sofia
Istituto di Morfologia sperimentale e di Antropologia, Sofia
Istituto di Biologia molecolare, Sofia
Istituto di Fisiologia delle piante “Metodi Popov”, Sofia
Istituto di Microbiologia, Sofia                  

ACCADEMIA DI SCIENZE AGRICOLE /SSA/ http://www.agriacad.bg/

AgroBioInstitut /АBI/, Sofia
Istituto specializzato in cotone e frumento, Chirpan
Istituto di Agricoltura Dobrudzhanski, General Toshevo
Istituto di ricerca sugli alberi da frutto, Plovdiv
Istituto di Agricoltura e di ricerca sui semi “Obrastsov chiflik”, Russe
Istituto di Agricoltura, Karnobat
Istituto di agricoltura, Kyustendil
Istituto di Criobiologia e di Tecnologie dell’industria alimentare, Sofia
Istituto specializzato in colture foraggiere, Pleven
Istituto specializzato in mais, Knezha
Istituto di risorse genetiche vegetali “K. Malkov”, Sadovo
Istituto specializzato in viticoltura e produzione del vino, Pleven
Istituto specializzato in allevamento ed agricoltura nelle zone di montagna, Troyan
Istituto specializzato nella coltivazione di ortaggi “Maritsa”, Plovdiv
ALTRI
Centro nazionale per le malattie infettive e parassitarie (NZIPB), Sofia
Istituto scientifico per l’analisi del vino e delle bevande alcoliche, Sofia
 /Fonte: BioPolis, Inventory and analysis of national public policies that stimulate research in biotechnology..., National Report of Bulgaria, March 2007/.

Secondo le informazioni predisposte dall’Istituto Nazionale di Statistica (NSI), l’ammontare totale dei costi sostenuti per l’attività di ricerca e sviluppo nel 2008 dagli Enti finanziati dal Budget pubblico (Istituti di ricerca ed Università – in tutto 22 istituzioni) di cui si sa che stanno svolgendo attività di ricerca e sviluppo nel settore delle biotecnologie, è pari a 33.205.000 BGN. E’ difficile stabilire quanto esattamente è stato speso per le attività che interessano le biotecnologie, visto che solo due di queste istituzioni hanno dichiarato che l’attività di ricerca e sviluppo che stanno svolgendo interessa esclusivamente il settore delle biotecnologie. Per i rimanenti 20 Enti finanziati dal Budget pubblico, le biotecnologie sono parte della loro attività principale oppure un’attività collaterale. Gli ulteriori dettagli potrebbero essere precisati nell’ambito di un’altra ricerca riguardante il settore delle biotecnologie.
A titolo di comparazione, l’ammontare totale de costi sostenuti nel 2008 per l’attività di ricerca e sviluppo dalle 9 imprese private che hanno dichiarato di occuparsi preminentemente di questo settore, ammonta a 1.183.000 BGN. /Fonte: NSI 2009/

Il numero maggiore degli operatori in questo settore (pubblici e privati) ha sede nella Zona Sudoccidentale prevista dalla pianificazione. In questa zona rientra anche la città di Sofia, in cui hanno sede BAN e SSA con i loro 11 Istituti di ricerca e 8 imprese private che hanno dichiarato di svolgere attività di ricerca e sviluppo nel settore delle biotecnologie.
    Fonte: Istituto Nazionale di Statistica (NSI), 2009 


          Radoynovski e partners OOD, Sofia
Le 22 imprese finanziate dal Budget pubblico che operano nel settore delle biotecnologie hanno un numero totale di 1014 ricercatori. Si potrebbe sapere con esattezza chi di loro si occupa soprattutto o prevalentemente di attività di ricerca e sviluppo nel settore delle biotecnologie solo a seguito di un’ulteriore ricerca specializzata.
Le 9 imprese private hanno in totale un personale di 81 dipendenti di cui 73 stanno svolgendo attività di ricerca e sviluppo nel settore delle biotecnologie.
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Fonte: Istituto Nazionale di Statistica (NSI), 2009
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Struttura del personale delle imprese finanziate dal Budget pubblico, operanti nel settore delle biotecnologie /un totale di 2212 dipendenti/, 2008
· Ricercatori

· Personale tecnico

· Altro personale

Il numero dei dipendenti nell’86% dei 22 Istituti di ricerca scientifica operanti nel settore delle biotecnologie varia da poco più di 50 persone a poco meno di 250 persone. 

Le 9 imprese che operano invece nel settore privato sono microimprese, ciascuna con meno di 10 dipendenti. 
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Ripartizione delle imprese finanziate dal Budget pubblico operanti nel settore delle biotecnologie in funzione del numero del personale /100% = 22 imprese/, 2008

· piccole imprese: 10 <dipendenti<=50

· medie imprese: 50 <dipendenti<250

· grandi imprese: dipendenti>250

7. Conclusione
Dopo il periodo di sviluppo dinamico negli anni Ottanta e il periodo di rovina negli anni Novanta del secolo scorso, oggi le biotecnologie bulgare si stanno gradualmente riprendendo. Il posto che occupano tra i settori prioritari dello sviluppo nazionale nel futuro significa che chi governa il Paese comincia ad essere sempre più consapevole del fatto che questo settore della scienza e dell’economia potrebbe avere un ruolo decisivo per il progresso economico e per l’aumento della qualità della vita dei cittadini bulgari.
Alle applicazioni biotecnologiche tradizionali, come quelle usate nella produzione di antibiotici ed enzimi, nell’industria agroalimentare e nell’agricoltura si aggiungono la creazione di una “economia verde”, la riduzione della dipendenza dalle fonti di energia e la diversificazione delle fonti di energia mediante l’uso di biomasse e la produzione di biocarburanti. In tutti questi settori il potenziale degli scienziati bulgari e delle imprese biotecnologiche potrebbe tradursi in una serie di innovazioni. 

Le tradizioni del passato e la presenza di infrastrutture, apparecchiature e strumentazioni, seppure un po’ obsolete, cui si aggiungono l’esperienza di chi si occupa da anni di biotecnologie e il desiderio dei giovani scienziati di affermarsi e sviluppare le proprie potenzialità, potrebbero costituire una buona base di un nuovo start up delle biotecnologie bulgare e del loro sviluppo nel futuro.
La diversificazione delle fonti di finanziamento della ricerca e dello sviluppo che veda una partecipazione più consistente dell’imprenditoria e la creazione da parte dello Stato di un adeguato ambiente che incentivi il progresso scientifico e tecnico, sono condizioni importanti per la prosperità delle biotecnologie bulgare e dell’economia nazionale nel suo insieme. 
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9. Elenco degli acronimi
R&D

Research and Development

АBI

AgroBioInstitut
BAN

Accademia Bulgara della Scienza
PIL 

prodotto interno lordo
OGM 

organismi geneticamente modificati
GPSOV 
impianti cittadini di depuramento delle acque reflue
Direzione NI  Direzione “Ricerca scientifica”
UE 

Unione europea
IANMSP 
Agenzia esecutiva per la promozione della piccole e medie imprese
IRGR 

Istituto di ricerca sulle risorse genetiche vegetali
MSH-SSA 
Ministero dell’Agricoltura e degli Alimenti – Accademia di Scienze Agricole
МОMN
Ministero dell’Istruzione, della Gioventù e della Scienza
NBPMKK 
Banca nazionale dei microrganismi industriali e delle colture cellulari
NVMS

Ufficio nazionale di medicina veterinaria
NIRD
 
Attività di ricerca e sviluppo
NZSPB 
Centro nazionale per le malattie infettive e parassitarie
SSA     
Accademia di Scienze agricole
SIR 

Consiglio per la crescita dell’economia
SU 

Università di Sofia
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